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ra il lontano 1 978, zaino milita
re, tuta mimetica, pronti alla sta
zione centra le per prendere i l  
treno. Avevamo solo un magico 
maggio lone e se il numero era 
superiore a cinque i più sfigati, 

tra cui io, dovevano andare in grotta in treno. 
Un'oretta al ritmo delle rotaie ed eravamo alla 
stazione di Iglesias e poi a piedi fino a Corongiu 
de Mari. Quando andava bene c'era il maggiolo

ne che faceva la spola tra la stazione e la zona 
delle grotte. 
Iniziano così le nostre prime appassionanti usci
te speleo nelle grotte di Cuccuru Tiria, Torpado e 
del Lago e per me che iniziavo a fare speleolo

gia da poch i mesi quelle grotte sono state la 
mia prima palestra. 
Passano g l i  anni, si m o ltiplicano  le a u to,  
m igliorano le attrezzature da esplorazione, il  
gruppo diventa più grande e organizzato e le 
nostre attenzioni esplorative si spostano ai vari 
supra m onti del centro Sardegna, abbaglia ti 
dalla ricchezza di grotte ancora da esplorare e 
forse trascinati dalla moda del momento. Le 
uscite nelle care, vecchie grotte di Corongiu ae 
Mari sono so lo lim ita te a ll 'esercitazione per 
nuovi soci o nell'ambito dei corsi di speleologia. 

A lla fine degli anni '80 qua lcuno, stanco di 
andare in giro per il supramonte, si ricorda che 
anche vicino a casa nostra ci sono grotte e rico
mincia a ficcare il naso a Cuccuru Tiria. L'assen
za di acqua e un po' di fortuna danno i loro 
frutti; cominciano le prime scoperte e i collega
menti tra il Lago e Cuccuru Tiria e tra questa e 
Torpado. Dopo oltre 5 anni di attività in zona, 
grazie a una sistematica campagna di ricerca ed 
esplorazioni, viene alla luce un complesso carsi
co che raggiunge i 5300 metri e un catasto revi
sionato e aggiornato delle grotte di Corongiu de 
Mari. E questa è solo la seconda puntata! 

Luchino Chessa 
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Jo De Waele e Marco Pisano 

Int r oduzi one 

Il settore meridionale del Marganai è una delle 
zone più interessanti dal punto di vista speleo
logico dell'intero Iglesiente, sia per l'estrema 
abbondanza di cavità naturali, in particolare 
Corongiu de Mari costituisce l'area con la più 
alta densità di grotte di tutta risola, sia per 
l'enorme interesse che questo sistema carsico, 
con la sua complessa evoluzione, suscita negli 
specialisti di questa materia. In questa Mono
grafia si fornirà la situazione aggiornata sulle 
conoscenze speleologiche di Corongiu de Mari, 
cercando di fare oltretutto chiarezza nella com
plicata situazione catastale delle grotte di que
sto settore. 
Questa indagine è stata svolta dai soci  del 
Gruppo Speleo-Archeologico Giovanni Spano , e 
sintetizza i risultati di 6 anni di ricerche spe
leologiche nelle grotte di Corongiu de Mari. Il 
lavoro più impegnativo è stato senz'altro il 
rilevamento del complesso carsico di Corongiu 
de Mari che, man mano che si andava avanti 
con le esplorazioni e coi rilievi, ha visto colle
gare la grotta di Cuccuru Tiria con quella di 
Torpado , con la Sesta di Corongiu de Mari e la 
grotta del Lago ,  raggiungendo uno sviluppo 
comples sivo che supera i 5 km.  Non meno 
importanti sono le scoperte nella grotta della 
Radice, triplicata nel suo sviluppo,  la grotta di 
Pili, la grotta di Santa Vita e la grotta del Can
cello , quest'ultima conosciuta da tempo ma 
mai rilevata ed esplorata accuratamente. Nella 
Monografia vengono pubblicati i rilievi di tutte 
le cavità di questa vasta area carsica; di alcune 
grotte viene riproposto il rilievo originario ese
g uito dal C e ntro Ig lesiente Studi Spe le o 
Archeologici, dallo Speleo Club di Cagliari, dal
l'Associazione Speleologica Iglesiente o dal Clan 
Speleologico Iglesiente e tratto dalla bibliogra
fia; il rilievo di altre grotte è stato in parte 
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modificato o completamente rifatto , laddove 
esso risultava incompleto o impreciso .  
Jo De Waele e Marco Pisano dedicano un intero 
capitolo alla geologia dell'area con particolare 
riguardo al complesso carsico di Corongiu de 
Mari. Viene esaminata la situazione idrogeolo
gica dell'acquifero carbonatico che alimenta 
l'acquedotto comunale di Iglesias. Un ampio 
spazio viene riservato alla descrizione delle 
forme carsiche di superficie e alla speleogenesi ,  
con particolare riguardo all'evoluzione carsica 
di questo sistema. 
Viene  anche p roposta la cronostoria delle 
esplorazioni dell'area, che è stata meta di studi 
speleologici sin dagli anni '60 ,  per poi fornire 
la descrizione di tutte le grotte che si aprono 
nella zona di Corongiu de Mari. 
Giuseppe Grafitti e Jo De Waele fanno il quadro 
delle conoscenze biospeleologiche, basate sia 
sui dati bibliografici sia su quelli ottenuti dalla 
nostra campionatura biospeleologica. Questo 
studio speleofaunistico ,  eseguito prevalente
mente da soci del Gruppo Speleo-Archeologico 
Giovanni Spano , contribuisce alla conoscenza 
dell'ambiente naturale del sotto suolo di questa 
parte dell'Iglesiente. 
Luciano Alba esamina rimportanza archeologi
ca del settore intorno a Cuccuru Tiria. Diverse 
cavità della zona sono state oggetto di scavi 
archeologici che hanno messo in luce una fre
quentazione che va dal prenuragico all'età 
moderna. 
Marco Pi sano dedica  un ampio spazio alla 
situazione di degrado ambientale in cui si tro
vano molte grotte di Corongiu de Mari. 
Infine è stato redatto l'elenco catastale delle 
cavità con relativa bibliografia e rilievi ed un 
indice per grotta. 

La Grotta del Cancello (G. Pani) 





}o De Waele e Marco Pisano 

Inquadramento geologico 

L a  lo calità denominata Corongiu de Mari è 
situata alle pendici meridionali del massiccio 
carbonatico del Monte Marganai, 2 km a Nord
est dell'abitato di Iglesias, ed è caratterizzata 
da un rilievo collinare coperto da una fitta 
macchia mediterranea. 
La zona, oggetto di questa Monografia, com
prende le colline di Cuccuru Tiria (q. 222 m) ,  
Cuccuru Palmeri (q .  209  m) ,  Cuccuru Angioi (q. 
210 m), Corongeddu (q. 197 m), la collina del 
Serbatoio (q. 204 m) ed il rilievo di Seddas de 
Daga. L'intera area viene attraversata da Nordo
vest verso Sudest da un importante elemento 
morfologico, la valle di Riu Corongiu-Riu Arria
li, ed è interessata da un vistoso fenomeno car
sico evidenziato dal grande numero di cavità 
conosciute. 
La geologia dell'Iglesiente è caratterizzata dalle 
formazioni del Cambrico Sardo suddiviso in 3 
g ruppi stratig rafici :  il Gruppo  di Nebida,  il 
Gruppo di Gonnesa ed infine quello di Iglesias . 
Il Gruppo di Nebida (Cambrico inferiore) è rap
presentato dalle Formazioni di Matoppa e di 
Punta Manna ed è caratterizzato da metarena
rie e filliti che presentano nella parte sommita
le intercalazioni di strati calcareo -dolomitici 
che preludono il passag gio  alla formazione 
sovrastante. 
Il Gruppo  di Gonnesa ( Cambrico  inferiore ) ,  
composto dalle Formazioni di Santa Barbara e 
di San Giovanni , a carattere esclusivamente 
carbonati co ,  è suddiviso  a sua volta in  tre 
membri :  la Dolomia Rigata alla base, la Dolomia 
Grigia più compatta e per ultimo il Calcare 
Ceroide per uno spessore complessivo di alme
no 800 metri. 
Il Gruppo  di Iglesias infine è caratterizzato 
all'inizio da Calcari Nodulari e successivamente 
da una spessa serie (300-400 m) di argilloscisti 
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rispettivamente appartenenti alle Formazioni 
di Campo Pisano e di Cabitza (Cambrico medio
O rdoviciano inferiore )  ( C armig nani et al . , 
1986) . 
Nell'area in studio sono presenti prevalente
mente le formazioni carbonatiche del Gruppo 
di Gonnesa. Le arenarie affiorano nel settore 
occidentale a partire dalla sella che da Sedda 
Massenti porta a Cuccuru de Is Piras. Nel setto
re orientale invece troviamo il contatto , dispo
sto Nord-Sud, fra i calcari e i calcescisti del 
Gruppo di Cabitza (Fig . 1 ) .  
L a  zona costituisce strutturalmente il margine 
sudorientale della grossa anticlinale di Sant'An
gelo-Gennarta; le formazioni presentano una 
giacitura subverticale disposta prevalentemente 
con direzione Nordovest-Sudest o Nord-Sud. 
Il massiccio del Monte Marganai presenta una 
struttura tettonica assai complessa dove sono 
macroscopicamente visibili grosse  pieghe e 
superfici di accavallamento . Molto appariscente 
risulta la piega  concentrica sotto Punta Su 
Corru Mannu di dimensioni chilometriche e 
tagliata ad Est da una superficie di sovrascorri
mento . 

Geomorfologia 
Dal punto di vista geomorfolo gico  l'area di 
Corongiu de Mari costituisce la zona di raccordo 
tra la pianura del Cixerri ed il complesso mon
tuoso di Monte Marganai che raggiunge quote 
di 750-900 metri .  Essa è costituita da basse col
line arrotondate che mantengono una quota 
media di 200 metri . L'elemento morfologico più 
evidente è la valle di Riu Corongiu-Riu Arriali 
che risulta per la maggior parte dell'anno secca. 
Questa valle, di chiara impostazione tettonica, 
si potrebbe definire di origine fluviocarsica con 
fondovalle ampio e piatto, margini netti e lar-



Fig. l - carta geologica della zona di Corongiu de Mari 

l: Formazione del Cixen-i; 2: Scisti di Cabitza; 

3: Calcari Nodulari; 4: Dolomia Rigata; 

5: Dolomia Grigia; 6: Arenarie di Nebida; 7: Faglie; 

8: Sovrascornmenti 

ghezze che raggiungono i 200 metri. A monte, 
in prossimità della fattoria Littarru, ove la valle 
passa dalle rocce carbonatiche a quelle arena
cee, la morfologia del profilò trasversale cambia 
bruscamente diventando una stretta valle a V, a 
carattere tipicamente fluviale. 
L'area di Corongiu de Mari è caratterizzata da 
una serie di piccole depressioni doliniformi a 
fondo piatto, generalmente aperte da un lato o 
c oalescenti .  Queste conche risultano p o c o  
profonde, prive di punti d'assorbimento appa
renti, e vengono utilizzate in agricoltura per la 
presenza di ingenti riempimenti di terra rossa. 
Tipico esempio di tale forma è la dolina di 
Sant'Aintroxia lunga 2 50  metri per 70 di lar
ghezza e profonda 25 .  
Appaiono assai sviluppate l e  forme carsiche di 
superficie, in particolare nelle litologie calca-

re e ;  queste  fo rme s ono  molto abb ondanti 
soprattutto a Cuccuru Angioi dove si possono 
osservare campi solcati, crepacci, vaschette e 
varie forme di corrosione superficiale . Altre 
forme di superficie assai diffuse in quest'area 
sono le piccole doline di crollo ( ad esempio 
l'ingresso della Grotta VI di Corongiu de Mari) . 
Dalla Fig . 2  si evidenzia subito un addensamen
to maggiore di grotte in corrispondenza del 
Calcare Ceroide, che affiora nelle collinette di 
Cuccuru Angioi, Cuccuru Palmeri e Corongeddu. 
Meno carsificate risultano le formazioni della 
D olomia Grigia e della D olomia Rigata che 
affiorano nel settore nord-occidentale dell'area. 
Generalmente i grossi ambienti ipogei subcirco
lari o grossolanamente allungati e a prevalente 
sviluppo orizzontale, che contraddistinguono la 
zona  o rientale del complesso  carsico sono  
impostati sulle discontinuità del Calcare Ceroi
de; costituiscono un classico esempio di questa 
tipologia i grossi saloni della Grotta del Torpa
do, della Grotta del Lago e della Grotta VI di 
Corongiu de Mari . Gli ambienti carsici nelle 
dolomie viceversa risultano caratterizzati da 
strette ed alte diaclasi intervallate a g rossi 
saloni di crollo , quest'ultimi sviluppati all'in
crocio fra diverse fratture. 
Sono quasi del tutto assenti le forme tipica
mente freatiche, presenti in particolare nella 
congiunzione fra la Grotta del Lago e Cuccuru 
Tiria, dove si possono osservare strette condot
te forzate. 

Idrogeologia 
Il sistema carsico di Corongiu de Mari, costitui
to dalle grotte di Torpado , del Lago,  la grotta 
VI di Corongiu de Mari e la grotta di Cuccuru 
Tiria, si sviluppa quasi interamente nel Calcare 
Ceroide e solo nella sua parte terminale lambi-
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Fig. 2 - Ubicazione delle grotte 

equidistanza curve di livello = lO m. 
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In alto la dolina di Sant'Aintroxia (M, Pisano). 

A lato la risorgente di Cuccuru Tiria durante la piena del

l 'autunno 1 996. Sullo sfondo il roccione di Cuccuru Angioi 

(G. Pani). 
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. Inquadramento geologico 
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sce i Calcari Nodulari, meno carsificati. Il con
tatto con i Calcescisti è chiaramente visibile 
nella parete orientale del primo salone della 
grotta del Lago .  
I Calcari Nodulari e gli scisti costituiscono il 
limite impermeabile verso Est di questo sistema 
carsico .  Il limite idrogeologico ad Ovest è rap
presentato invece da un'importante faglia, che 
passa all'altezza di Iglesias con direzione Nord
Sud e che funge probabilmente da spartiacque 
sotterraneo tra il bacino di Marganai-grotta del 
Cancello -grotta di Cuccuru Tiria e quello di 
Monteponi,  c ome è stato anche dimostrato 
mediante prove con traccianti (Civita et al . ,  
1980 ;1983 ) .  Si tratta quindi di un sistema car
sico indipendente che drena, almeno in parte, 
le acque del massiccio carbonatico del Marga
nai e che non sembra influenzato dal pompag
gio nelle miniere della Valle di Iglesias. 
All'interno della g rotta di Cuc curu Tiria è 
perennemente presente un corso d'acqua con 
portata variabile tra 1 5  e 200 lj s, che, a partire 
dal 1 9 8 9 ,  alimenta l'acquedotto di Iglesias . 
Questa captazione ha causato l'abbassamento 
della falda freatica in tutta la zona di Corongiu 
de Mari, chiaramente constatabile nelle grotte 
del Lago ,  di Torpado , della Radice e a valle del
rimpianto di pompaggio della grotta di Cuccuru 
Tiria, dove l'acqua è ormai totalmente assente 
da anni. 
In periodi di forti precipitazioni il fiume sotter
raneo può raggiungere portate talmente consi
stenti da superare la diga artificiale del sistema 
di pompaggio . In queste occasioni l'acqua viene 
smaltita da un grosso pozzo-inghiottitoio situa
to pochi metri a valle delle stesse pompe. 
Durante l'eccezionale piena del marzo 1 9 9 6  
l'acqua h a  scavalcato la diga artificiale river
sandosi inizialmente solo nel pozzo-inghiotti-
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• Ramo attivo 

Q Ramo semi-attivo 

D Ramo fossile 

... Direzione 
di flusso 

Fig. 3 - Planimetria e schema funzionale del complesso car

sico di Corongiu de Mari. 

toio , poi quando quest'ultimo non è stato più 
in grado di smaltire le acque, il fiume ha prose
guito oltrepassando altri inghiottitoi minori e 
riattivando l'antico alveo sino al collegamento 
con la grotta del Lago .  Il tratto allagato era 
caratterizzato da una successione di rapide, 
cascate e laghi e questa situazione è perdurata 
pe r  diversi g iorni .  Una p arte delle acque,  
durante le piene,  viene smaltita dai p ozzi 
profondi della g rotta del Lago ,  dove l'acqua 
sparisce assorbita da sedimenti sabbiosi, men
tre il troppo-pieno è costituito dalla risorgente 
posta sotto la parete di Cuccuru Angioi che ali-
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Fig, 4 - Evoluzione carsica: alcuni modelli schematici. 

1: Condotto vodoso con baldacchini (Suscummentu, Cuccuru Tino) 

2: Condotto vadoso con paleolivelli (Ramo di SX, Cuccuru Tino) 

3: Gal/eria con più paleo/ivel/i (Grotta di Pili) 

4: Sala con dischi di accrescimento (Grotta del Lago) 

menta un piccolo ruscello . Dal sifone a monte 
di Cuccuru Tiria fino ai pozzi della Grotta del 
Lago ,  quindi, il livello di base del collettore 
forma una serie di salti morfologici raggiun
gendo un dislivello di una quindicina di metri e 
una pendenza del 1 . 2%. 
A monte di questo sistema vi è un'unica cavità 
che raggiunge il livello della falda acquifera, la 
grotta di Pizzu 'e Crobis, posta circa 200 metri in 
linea d'aria a Nord del sifone di Cuccuru Tiria. 
Questa grotta, a prevalente andamento verticale, 
termina in un laghetto, le cl,li acque, con debole 
corrente diretta verso Sud, risultano in comuni-

cazione idrologica con il fiume sotterraneo della 
grotta di Cuccuru Tiria, come dimostrato tramite 
colorazioni (Civita et al. ,  1983 ) .  
A valle del tratto conosciuto esistono poche 
cavità interessate da circolazione idrica, quindi 
il circuito sotterraneo è solamente ipotizzabile. 
Nel rilievo carbonatico di Monte Figu, distante 
poco più di 1 km a Sud-est di Cuccuru Angioi, 
esisteva una miniera che periodicamente si 
allagava. La prima cavità tuttora interessata da 
circo lazione idrica sotterranea dista 3 , 5  km 
verso Sud-est ,  in località Guardia Su Merti , 
dove affiora una piccola collinetta calcarea cir
condata dai sedimenti della Formazione del 
Cixerri; si tratta di una diaclasi profonda una 
ventina di metri nella quale esiste un livello 
freatico perenne anch'esso captato mediante 
pompe dall'acquedotto di Iglesias . Più a Sud
est, nel Monte Ollastu presso Villamassargia, 
esiste la sorgente di Caput Acquas, oramai ina
ridita, ma che in passato registrava portate di 
magra di circa 70 e piene di oltre 200  1/ sec 
(Bianco e De Waele, 1 9 92 ) .  
Studi recenti sembrano convalidare l'ipotesi di 
una stretta connessione tra l'inaridimento della 
sorgente di Caput Acquas e l'intenso emungi
mento dell'acquifero carsico, non solo nella grot
ta di Cuccuru Tiria, ma anche nella grotta di 
Guardia su Merti e nei numerosi pozzi trivellati 
nella Piana del Cixerri (Atzeni et al. ,  1992 ) .  

Speleogenesi 
Il sistema carsico di Corongiu de Mari può esse
re suddiviso in due parti morfologicamente 
distinte : la parte attualmente attiva o semi
attiva e quella fossile (vedi fig . 3 ) . 
La prima, di formazione più recente, è contrad
distinta da alte e strette forre intervallate da 
ampi saloni di crollo sviluppatisi all'incrocio di 
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Inquadramento geologico 

Il Massiccio del Marganai visto dalla collina del serbatoio. 

In primo piano si vede il roccione di Cuccuru Angioi 

(M. Masala). 

A destra un baldacchino nel ramo attivo della grotta di Cuc

curu Tiria (L. Bianco). 

più fratture. La parte alta di queste forre risul
ta generalmente più larga e ben concrezionata, 
mentre in basso le pareti sono più strette e 
prive di concrezioni. A varie altezze dal fiume 
si possono osservare baldacchini, crostoni sta
lagmitici e terrazzi conglomeratici che testimo
niano il progressivo abbassamento del livello 
freatico interrotto da temporanei riempimenti 
terrigeni e successivi dilavamenti ed asporta
zione dei depositi (Fig .4) . 
La seconda parte è caratterizzata da ampi salo
ni concrezionati con evidenti fenomeni gravi
clastici più o meno recenti, come ad esempio il 
salone Lalufr nella Grotta del Torpado . Molti di 
questi ambienti si sviluppano in prossimità del
l'esterno , come testimoniato dalla presenza di 
radici e di antichi ingressi occlusi da frane. 
Questi vuoti carsici corrispondono alle fasi ini
ziali del ciclo carsico che ha avuto luogo verso 
la fine del Terziario . 
Lo studio dei depositi sabbiosi all'interno della 
grotta di Cuccuru Tiria, infatti, ha dimostrato 
che questi sarebbero stati depositati in una fase 
posteriore alla messa in posto delle vulcaniti 
oligo-mioceniche, essendo composti, oltre che 
dai soliti granuli di Calcare Ceroide, anche da 
clasti di quarzo di origine vulcanica, barite, 
magnesite, feldspati potassici sia rimaneggiati, 
sia angolari e non alterati (Bini et al. ,  1988) . 
Secondo Perna ( 1 9 9 5 )  il ciclo carsico avrebbe 
avuto inizio nel Pliocene inferiore così come 
tutte le cavità dell'lglesiente attualmente attive. 
La genesi del sistema è stata studiata da Civita 
et al. ( 1987) .  che considerano il complesso un 
esempio di evoluzione inversa del carsismo . A 
conferma di questa ipotesi sarebbe il ritrova
mento, mediante perforazioni per l'acqua, di un 
karst saturo a 60 metri di profondità, circa 20 
metri più in basso dell'attuale livello freatico 
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costituito dal ramo attivo della grotta di Cuccuru 
Tiria. Questo karst, secondo gli Autori, avrebbe 
un'età che va dal Trias all'Eocene e si sarebbe 
riempito a causa della deposizione in ambiente 
lagunare o fluvio-deltizio della Formazione del 
Cixerri, durante l'Eocene-Oligocene. In modo gra
duale, il sistema carsico si sarebbe quindi evolu
to dal basso verso l'alto sino all'attuale confor
mazione, fornendo un classico esempio di evolu
zione inversa di un karst. I due karst tuttavia 
non presentano nessun collegamento fisico ,  eli
minando perciò la possibilità di verificare tale 
ipotesi, per certi versi discutibile. Questo livello 
inferiore non potrebbe forse costituire un karst 
appartenente ad un ciclo precedente, poi abban
donato e riempito completamente, mentre Cuc
curu Tiria si è formata indipendentemente nel 
ciclo carsico tuttora in atto? 
Elementi morfologici, riscontrabili in diverse 
cavità della zona e di estremo interesse nell'am
bito dello studio speleogenetico di tutto il com-



plesso carsico, sono i paleoliveUi idrici ed i ter
razzi fluviali spesso contenenti ossa di mammi
feri (Prolagus, equini, ecc. ) che consentono di 
formulare alcune ipotesi di carattere genetico e 
paleoclimatico .  Nella grotta di Fili questi crosto
ni stalagmitici risultano sospesi anche a 1 0  
metri di altezza dal suolo e consentono di ipo
tizzare la presenza di un grosso lago il cui livello 
ha subito oscillazioni di notevoli ampiezze. Que
sto lago sarebbe esistito in tempi anche abba
stanza recenti, vista la quasi totale assenza di 
concrezioni al di sotto dei crostoni inferiori. 
Alcuni di questi crostoni presentano sul lato 
inferiore le impronte di disseccamento (mud 
cracks) , e testimoniano quindi che queste con
crezioni si sono formate in una fase di ritiro 
delle acque. Successivamente i sedimenti sotto
stanti sono stati asportati, una volta ristabilito 
il regime idrico sotterraneo ,  lasciando quindi i 
crostoni sospesi a varie altezze. La presenza di 
ossa in alcuni di questi crostoni e terrazzi con-

sentirebbe di datare la formazione di questi e 
potrebbe quindi fornire alcuni importanti dati di 
tipo paleoclimatico .  Simili paleoliveUi idrici sono 
riscontrabili anche nelle grotte di Santa Vita, di 
Loddo , del Pipistrello , del Sorcio , del Lago,  di 
Torpado ecc . . .  
L a  maggior parte delle cavità della zona si svi
luppa prevalentemente in senso suborizzontale 
intorno alla quota di 1 60  m s .l .m . ,  indicando 
una loro genesi contemporanea avvenuta sicu
ramente in tempi abbastanza recenti. Ciò si 
nota anche dall'esame della quote a cui si apro
no le grotte rispetto al fondo delle conche car
siche, in genere intorno ai 10 metri. Le grotte 
che si aprono sulla sommità delle coUine sono 
caratterizzate da un andamento iniziale verti
cale (Grotta del Torpado , grotta del Muretto, 
grotta del Lago ,  g rotta Sesta di Corongiu de 
Mari, ecc . . .  ) mentre quelle che si aprono sui 
versanti presentano ingressi più o meno ampi 
discendenti senza grossi dislivelli. 
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jo De Waele 

Storia della Speleologia 
a Corongiu de Mari 
I primi studi d i  tipo speleologico a Corongiu de 
Mari risalgono al 1 9 62 ,  quando un gruppo di 
speleologi di Iglesias operava nelle grotte della 
zona senza però lasciare nulla di scritto. A par
tire dagli stessi anni vede la luce il Clan Spe
leolo gico Iglesiente,  il quale dedica la sua 
attenzione anche alle grotte di Corongiu de 
Mari. Nel 1964 P.A. Furreddu pubblica il primo 
elenco catastale delle Grotte della Sardegna nel 
quale sono inserite 9 cavità della zona.  Nel 
1 9 6 6  nasce un nuovo gruppo speleologico ad 
Iglesias, l'Associazione Speleologica Iglesiente, 
che opera prevalentemente nelle cavità dell'I
glesiente. Un anno dopo descrivono 4 nuove 
cavità: la Grotta del Lago,  la Grotta di Pizzu'e 
Crobis, la Grotta del Torpado ed il Pozzo Puddu, 
formulando le prime ipotesi sull'assetto idro
geologico della zona. Molte di queste cavità 
rimangono però senza rilievo (Assorgia e Sitzia, 
1967 ;  Assorgia e Cardia, 1 967 ) .  Sempre verso la 
fine degli anni 60 si inserisce nelle ricerche 
anche il Grupp o  Grotte Cagliaritano "Emil 
Vidal" ,  ma i risultati non vengono mai resi 
noti. 
Le prime notizie sulla grotta di Cuccuru Tiria 
invece si hanno alla metà degli anni sessanta, 
g razie agli s cavi archeolo gici eseguiti nelle 
prime sale (Furreddu e Maxia, 1 964) . 
Nel 1 9 69  alcuni ricercatori di minerali, sfon
dando un crostone stalagmitico nella prima 
sala, rag giungono il collettore attivo . Nello 
stesso anno, il Gruppo Speleologico Bolognese 
insieme al Clan Speleologico Iglesiente esplora
no e rilevano i rami principali della cavità (Gri
mandi, 1969 ;  Neri, 1 969 ,  Neri e Regnoli, 1 9 69 ) .  
L'anno seguente i bolognesi dell'Unione Speleo
logica scoprono il collegamento tra la grotta 
del Lago e Cuccuru Tiria, ipotizzato l'anno pre
cedente in seguito alle osservazioni piezome-
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triche compiute in ambedue le cavità, senza 
però eseguirne il rilievo . 
Negli anni 70 viene portato avanti da diversi 
g ruppi un lavoro sistematico di rilevamento 
delle cavità presenti nell'area che, nel 1 9 7 3  
rag giungono il considerevole numero d i  4 8 ,  
rendendo l a  zona una delle più "carsificate" 
d'Italia (Cappai e Cuccu, 1 9 73 ) .  
Nel 1 9 76  viene scoperta dal C . I . S . S .A. l a  grotta 
della Radice, situata ad un centinaio di metri a 
Sudovest dell'ingresso principale di Cuccuru 
Tiria (Susino e Salis, 1 9 76 ) .  Anche qui risulta 
chiara l'esistenza di un collegamento idrogeolo
gico con il collettore sotterraneo di Corongiu 
de Mari. 
Molto importante è il rilevamento della grotta 
di Pizzu 'e Crobis, cavità a prevalente andamen
to verticale che termina con un laghetto (Susi
no, 1 9 7 7 ) .  Colorazioni, effettuate nell'ambito 
di uno studio idrogeologico condotto dalla 
SAMIM, hanno dimostrato che le acque termi
nali di Pizzu 'e Crobis sono in collegamento con 
il sifone a monte della grotta di Cuccuru Tiria 
(Civita et al. ,  1983 ) .  
Nel 1980 gli speleologi dell'Unione Speleologica 
Bolognese rilevano la grotta VI di Corongiu de 
Mari, scoprendo il collegamento tra essa e la 
grotta di Cuccuru Tiria. 
Un riassunto delle conoscenze speleologiche di 
quel periodo viene fornito nelle pubblicazioni 
di Cuccu ( 1 9 7 9 -'80)  e successivamente nelle 
monografie sull'Iglesiente, edite dall'Istituto 
Italiano di Speleologia (AA.W. , 1982-83 ) .  
A partire dal 1 9 8 9  inizia l'attività del Gruppo 
Spele o -Archeolo gico  Giovanni Spano nella 
zona; viene riesplorata e rilevata la grotta del 
Lago (dove del lago non c'è più traccia) ed i 
rami che la collegano con Cuccuru Tiria. Vengo
no scoperti alcuni rami nuovi che fanno salire 



lo svilupp o  spaziale di questa cavità a 405  
metri. 
Nel contempo vengono eseguiti ex-novo i rilie
vi delle grotte di Torpado e di Cuccuru Tiria. 
Nella prima, oltre a vari piccoli rami, veniva 
scoperto un vasto ambiente che quasi raddop
piava lo sviluppo complessivo della grotta, 690  
metri; inoltre, in  una delle zone nuove, situata 
vicino all'esterno, viene rinvenuta una moneta 
di bronzo di età imperiale. 
Con la prima stesura dei rilievi ed il posiziona
mento delle grotte, è stata ipotizzata la zona 
più probabile di collegamento tra Cuccuru Tiria 
e Torpado , successivamente individuato e rile
vato . 
Anche le esplorazioni ed i rilievi di Cuccuru 
Tiria hanno dato i loro frutti; infatti vengono 
messi in carta numerosi rami laterali conosciuti 
ma mancanti nel rilievo dei bolognesi. Inoltre 
nella grotta VI di Corongiu de Mari viene sco
perto un ramo nuovo che si sviluppa in direzio
ne della Grotta del Torpado . 
Nel 1 992  inizia la nostra attività nella vicina 
grotta della Radice dove vengono trovati rami 
nuovi per uno sviluppo totale di 400 metri. Il 
collegamento con la grotta di Cuccuru Tiria, 
tanto auspicato , purtroppo non 'viene scoperto . 
Lo stesso anno viene pubblicato un primo reso
conto dei lavori svolti (Bianco e De  Waele, 
1 9 9 2 ) ,  con un ulteriore aggiornamento l'anno 
successivo (Bianco,  1 993 ) .  
Nel 1 9 9 3  viene tentato i l  sifone a monte di 
Cuccuru Tiria dallo speleosub Leo Fancello del 
Gruppo Ricerche Ambientali di Dorgali con la 
collaborazione del Gruppo Speleo-Archeologico 
Giovanni Spano e dell'Associazione Speleologica 
Iglesiente. L'esplorazione subacquea purtroppo 
si interrompe dopo 34 metri a causa di una 
strettoia impraticabile. Nel 1996  viene eseguito 
il rilievo di questo sifone ad opera di Diego 
Vacca del Gruppo Speleo-Archeologico Giovanni 
Spano di Cagliari . 
Nel 1996  vengono terminati i rilievi in diverse 
grotte (Grotta di Pili, Grotta di Sant'Aintroxia, 
Grotta di Santa Vita, Grotta dell'Acqua, Pozzo 
Puddu, Grotta della Sbarra, Grotta del Cancello 
e tante altre) con la scoperta di piccole e/o 
grandi diramazioni. 

Esplorazione speleosubacquea del sifone terminale della 

Grotta di Cuccuru Tiria (G. Pani). 

I rilievi di tutte queste grotte sono stati colle
gati da poligonali esterne che hanno messo in 
luce la geometria di tutti questi piccoli sistemi 
carsici, determinando in alcuni casi la comuni
cazione fisica tra queste. 
Attualmente sono stati rilevati complessiva
mente ben 9360  metri di sviluppo spaziale ipo
geo nella sola zona di Corongiu de Mari, distri
buiti su 48 cavità catastate, ossia una media di 
1 9 5  metri per grotta. La superficie indagata 
risulta essere di 4 kmq. Questi dati dimostrano 
che la zona di Corongiu de Mari è tra le più 
carsificate dell'Isola. 

Nelle pagine seguenti: scavi nella grotta del Lago (e. Conca). 

1 5  - Grotte di Corongiu de Mari 



monografia di anthèo 5/96 - 1 6  



17 - Grotte di Corongiu de Mari 



Luchino Chessa, Lavinia Congiu, }o De Waele, Marco Pisano e Antonio Trogu 

Descrizione 
delle cavità 
Grotta di Santa Aintroxia o Grotta di Santa 
Introga ( 129 SA/CA) 
Questa importante cavità si apre sul versante 
settentrionale della collina sulla quale sorge il 
serbatoio idrico del comune di Iglesias; presen
ta tre ingressi poco distanti tra loro , di cui uno 
ampio e di facile reperimento mentre gli altri 
sono alquanto nascosti dalla vegetazione. La 
grotta, conosciuta da tempo ,  risulta inserita 
nella cartografia LG.M. ed ha un grande inte
resse archeologico,  biospeleologico e folcloristi
co. La grotta è caratterizzata inizialmente da 
ambienti abbastanza ampi, variamente concre
zionati e purtroppo ,  come tante altre cavità 
della zona, devastati da atti vandalici e scavi 
clandestini. Segue una serie di salette meno 
danneggiate e collegate tra di loro da strettoie.· . 
Non si nota la presenza di correnti d'aria men
tre è raro lo stillicidio. 

Grotta di Santa Vita o Grotta di Santa Fira o 
Grotta di Santa Vira o Grotta dello Scarpone o 
Grotta N.6 di Corongiu de Mari ( 1 30  SA/CA) 
Interessante grotta che attraversa da Nord a 
Sud la collina di quota 1 97  e che presenta uno 
sviluppo molto articolato. L'intera cavità è 
chiaramente impostata su una serie di direttri
ci tettoniche. Dei due ingressi solo quello sud 
risulta facilmente accessibile, mentre quello 
nord si presenta attualmente semi-ostruito da 
blocchi. Anche qui gli ambienti, sicuramente 
suggestivi in passato, risultano molto danneg
giati ed è possibile trovare rifiuti di  ogni gene
re. Tuttavia si possono ancora osservare due 
grosse sale ben concrezionate. Oltre ai rami 
vecchi della grotta, sono stati aggiunti, al vec
chio rilievo del C.LS.S.A., 1 1 0  metri di grotta, 
costituiti inizialmente da una serie di cunicoli 
e poi da ambienti franosi di discrete dimensio-
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ni. Da notare la presenza di un crosto�e stalàg- .
. 

mitico contenente delle ossa di animali anche 
di grandi misure. In tutta la grotta è facilmen
te percepibile una corrente d'aria tra i due 
ingressi. 

Grotta di Cuccuru Tiria o Grotta di Lao Sile su 
o Grotta di S. Lorenzo (23 1 SA/CA) 
La g rotta di Cuccuru Tiria p re senta ben  6 
ingressi dei quali solo due sono frequentemen
te utilizzati, e rappresenta la più importante 
cavità della zona di Corongiu de Mari. All'inter
no troviamo l'unico collettore perenne dell'area 
con portate che variano dai 1 5  ljs a oltre 200 
ljs durante le piene. 
L'ingresso più importante è quello situato sul
l'altopiano, in mezzo ai cespugli e di difficile 
reperibilità ,  costituito da un p ozzetto cui 
segue una galleria bassa suborizzontale che 
termina in una sala. Quest'ultima rappresenta
va il termine della grotta sino al 19 68,  quando, 
dopo aver sfondato un crostone concrezionato , 



A sinistra: Grotta di Santa Vita (G. Pani). 

Sopra: condotto vadoso lungo una diaclasi a Cuccuru Tiria 

(A. Trogu). 

A destra: Sarresoja - Cuccuru Tiria (L. Pusceddu). 

alcuni tagliatori trovarono il passaggio che 
porta al collettore. Questa parte iniziale risulta 
abbastanza complessa e riveste una notevole 
importanza archeologica. 
Il collettore si raggiunge nella prima grande 
sala ("Sala del Bivio") , dopo aver superato un 
saltino di alcuni metri (caratterizzato da una 
sbarra metallica) e risulta attualmente asciutto. 
Da questo ambiente si possono scegliere due 
direzioni: il ramo di sinistra e quello di destra. 
Andando a sinistra si segue il vecchio colletto
re, passando agevolmente attraverso alcune 
sale ingombre di massi, e si possono osservare 
varie morfologie ipogee quali condottine freati
che, forre, crostoni stalagmitici sospesi, diacla
si ,  cascatelle ( ormai asciutte ) , notando in 
diversi punti intenso concrezionamento. 
In corrispondenza di una curva ad "S", impo
stata sull'incrocio di alcune diaclasi, parte sulla 
destra la g rotta Sesta di C orongiu de Mari. 
Nella zona di questo collegamento troviamo 
inoltre vari punti di assorbimento che diventa
no impraticabili dop o  una diecina di metri 

("Susegamentu" ) . Proseguendo verso Nord si 
segue sempre il letto del fiume asciutto e si 
giunge ad un'altra cascatella fossile ("Saspen
dula") dopo la quale parte un ramo secondario 
che termina in una frana e dove è ben percepi
bile la corrente d'aria ("Subentixeddu"). Prose
guendo nel ramo principale si trova prima una 
sala dove, durante la piena del 1 996 ,  si è for
mata una dolina di crollo con relativo inghiot
titoio ( "Sassestamentu" ) e, pochi metri più 
avanti, un cancello. Questo si supera dall'alto e 
si raggiunge in breve il collettore attivo , in 
corrispondenza del quale troviamo uno sbarra
mento artificiale e la stazione di pompaggio 
("Supumpimentu" ) . Poco a valle delle pompe 
troviamo l'inghiottitoio ( "S'Ingurtosu" ) che 
durante le piene normali riesce a smaltire tutte 
le acque che superano lo sbarramento. 
Da questo punto inizia il ramo attivo percorri
bile per 500 metri, in cui ci si deve bagnare 
( "Suscurrimentu" ) che termina nel sifone a 
monte, esplorato sino ad una strettoia per 34  
metri d i  lunghezza su una profondità d i  4-5  
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Descrizione delle cavità 

metri. La galleria del fiume è la più intatta di 
tutta la grotta e vi si possono osservare delle 
concrezioni aragonitiche risparmiate dai taglia
tori. Esiste solamente una diramazione impor
tante sulla sinistra idrografica la cui parte ini
ziale è caratter izzata da stretti  p as sag g i  
("Sustrisciumentu") . 
Il Ramo di destra di Cuccuru Tiria consta di una 
successione di sale, meandri e ampie gallerie 
che portano all'ingresso secondario ,  situato 
sotto le pareti rosse della collina di Cuccuru 
Angioi. Lungo il percorso si incontrano i rami 
di collegamento tra la grotta di Cuccuru Tiria e 
quelle di Torpado , prima e del Lago,  dopo. La 
prima si raggiunge arrampicandosi su una cola
ta in corrispondenza di un caratteristico pas
saggio basso (USugiruesumolente"). Una galle
ria alquanto devastata conduce sull'orlo di uno 
strapiombo nella sala detta uSarresoja", per la 
presenza di un tipico masso (tipo lama) che 
divide l'ambiente in due. Sulla destra di questa 
lama si trova l'angusto e fangoso cunicolo che 
porta nei rami bassi della Grotta del Torpado. 
La grotta del Lago invece è raggiungibile attra
verso una stretta condotta forzata, che parte 
dall'ultima sala (USecipassaranasedducipassara
puruscasseddu") .  Prima di questa sala esiste 
una galleria sulla destra (USuscaresciu") che 
permette di uscire dalla grotta tramite altri 
due ingressi. 

Grotta di Pili o Grotta N. l di Corongiu de Mari 
o Grotta N.1 6  di Corongiu de Mari o Grotta Alex 
(258 SA/CA) 
Questa grotta, di notevole interesse speleofau
nistico, presenta tre ingressi, uno abbastanza 
ampio , a pozzo, sul versante meridionale della 
collina 197  e altri due sul versante settentrio
nale distanti tra di loro una decina di metri e 
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caratterizzati da cunicoli discendenti. L'interno 
è costituito da grandi saloni di crollo con dei 
crostoni stalagmitici sospesi a diverse quote e 
da una serie di alte e strette diaclasi. La parte 
meridionale della cavità collega con quella set
tentrionale tramite un passag gio in fessura 
molto stretto e di difficile percorribilità. Tutta 
la cavità è discretamente concrezionata e inte
re ssata da un diffuso. stillicidio. In diversi 
punti si possono osservare inoltre superfici di 
disseccamento fossili (mud cracks). Presso l'in
gresso meridionale sono presenti dei depositi 
travertinosi con ricchi livelli di brecce ossifere. 

Grotta dell'Acqua o Grotta della Diaclasi 
( 306  SA/CA) 
Questa grotta si apre nella collina di quota 197  a 
150  metri circa dall'ingresso nord della Grotta di 
Pili (258 SA/CA) , ad una diecina di metri sul 
fondo della dolina. L'ingresso ampio è caratteriz
zato da uno scivolo che conduce in un ambiente 

- I 



allungato in direzione Sudovest, terminante in 
un pozzo diaclasico. Questo pozzo raggiunge 
una profondità di 26 metri rispetto all'ingresso 
ed in passato vi stazionava perennemente del
l'acqua, rappresentando il livello freatico locale. 
Dall'ambiente centrale invece, si dirama una gal
leria concrezionata ed ascendente in direzione 
Sud che termina dopo una quindicina di metri. 

Grotta del Sordo (307 SA/CA) 
Piccola cavità molto interessante per la fauna 
troglofila e troglobia rinvenutavi e per il ritro
vamento di alcuni cocci prenuragici ed alcuni 
resti di ossa umane. L'ingresso risulta di diffici
le reperimento ed è situato in mezzo ai cespu
gli ad una ventina di metri dalla strada asfalta
ta e ad una quota di circa 10 metri dal fondo 
della dolina. Lo stretto ingresso immette in 
una saletta ing ombra di massi  dalla quale 
dipartono due strettoie che conducono in due 
parti distinte tra loro. In direzione Ovest si 

L'ampio salone della Grotta delle Scalette (M. Masala). 

sbuca in una sala, discretamente concrezionata 
e ric c a  di fauna,  imp o stata su due livelli 
sovrapposti. L'ambiente inferiore, di interstra
to , collega in direzione Est con una sala sotto
stante sempre concrezionata, che risulta impo
stata su una diaclasi NNW-SSE. Una piccola 
condotta scende ancora in direzione Nordest 
per poi risalire verso Sudest fino ad un'altra 
sala concrezionata ed ingombra di massi. La 
parte bassa della sala termina in un cunicolo 
discendente che chiude inesorabilmente, men
tre risalendo la sala verso Sud si perviene ad 
un pertugio stretto che ricollega con la prima 
saletta in prossimità dell'ingresso, completando 
il percorso ad anello. E' assente la corrente d'a
ria e non vi sono prosecuzioni evidenti. 

Grotta delle Scalette (308 SA/CA) 
Questa cavità si apre ad una ventina di metri 
dall'ingresso sud della Grotta di Santa Vita, 
nella collina di Corongeddu, ed il suo ingresso, 
impostato su una evidente diaclasi, s cende 
ripidamente per circa 7 metri. Una scalinata, 
forse di età nuragica, aiuta nella discesa. La 
grotta consta di un'ampia sala concrezionata 
con il fondo ricoperto da massi. Sul fondo vi 
sono delle vaschette ricolme d'acqua di stillici
dio. Vicino all'ingresso si trova una piccola fes
sura impraticabile che comunica con la vicina 
Grotta delle Volpe o Grotta di Garzia. 

Grotta di Loddo (309  SA/CA) 
Ampia cavità con due ingressi molto ravvicinati 
ed immersi nella folta macchia mediterranea. 
L'ingresso Est è costituito da un pozzo di 1 0  
metri, mentre quello Ovest da  un  ampio grotto
ne discendente non del tutto agevole. In que
sto ingresso si può osservare la presenza di 
rudimentali gradini in pietra. La grotta si svi-
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La Grotta del Lago durante la piena del 1 996 (M. Masala). 

luppa lungo una diaclasi inclinati di 40- 5 0 °  
che h a  formato u n  grosso salone dove domina 
l'azione graviclastica. Piccole diramazioni si 
aprono fra i grossi massi di crollo. Poche con
crezioni colonnari adornano la sala centrale sul 
cui tetto si apre il pozzo d'ingresso. 

Grotta del Pipistrello ( 3 10  SA/CA) 
Grotta di facile reperimento posta a 10 metri di 
altezza rispetto al fondovalle ed interamente 
impostata nella Dolomia Rigata. La cavità si 
sviluppa per intero su una serie di diaclasi tal
volta parzialmente riempite di argilla e/o cro
stoni stalagmitici. La cavità è stata per lunghi 
periodi in parte sommersa da un lago interno 
testimoniato dalla presenza di orli e concrezio
ni calcitiche che hanno accompagnato le varie 
oscillazioni del livello dell'acqua. 

Grotta del Lago o Grotta Vergine (509 SA/CA) 
Questa cavità si sviluppa in parte al passaggio tra 
i calcari del Gruppo di Gonnesa ed i Calcari Nodu
lari del Gruppo di Iglesias. I.:ingresso è impostato 
su un pozzo di circa 17 m dal quale ci si immette 
in un salone che costituisce il più alto dei tre 
livelli sui quali si sviluppa la grotta. Dopo poco ci 
si affaccia ad un secondo salto che porta ad una 
sala più bassa, la "Sala del Lago", in passato sede 
di un lago stagionale, il fondo della quale costi
tuisce assieme ad altri ambienti il livello interme
dio della grotta. E' in questa seconda sala che 
sono ben evidenti le due diverse formazioni nelle 
quali si sviluppa parte della cavità ed è inoltre 
osservabile il loro contatto. Sulla volta sono visi
bili dei bei dischi di accrescimento sviluppatisi su 
delle stalattiti, che ci indicano con chiarezza un 
antico livello di deposizione riscontrabile, sempre 
alla stessa quota, anche in altri punti della grot
ta. il livello più basso risulta articolato in diversi 
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brevi meandri, occupati da ingenti depositi sab
biosi che celano numerosi punti d'assorbimento. 
Questo livello è raggiungibile, nelle sue varie 
parti, mediante alcuni pozzi distibuiti in varie 
parti della grotta. All'estremità di uno di questi 
meandri, a livello della quota intermedia, è stato 
ritrovato il collegamento con la grotta di Cuccuru 
Tiria, raggiungibile mediante una risalita di 4 m. 
Sempre in questo tratto di meandro, ma all'estre
mità opposta, al livello più basso (-40 m circa 
dall'imboccatura della grotta) è in corso di scavo 
un inghiottitoio con il quale si spera poter acce
dere all'attuale livello freatico del sistema ("Sa 
merdona non Perdona"). 

Pozzo Puddu o Pozzo di Corongiu de Mari ( 5 10  
SA/CA) 
Piccolo pozzo impostato su diaclasi che scende 
ripidamente sino ad una sala, spostata legger
mente sulla destra, con il fondo ricoperto da 
detriti. Questa grotta, ormai fossile, era in passa
to sicuramente collegata con la Grotta di Cuccuru 
Tiria, che si trova a pochi metri di distanza. 

Grutta Acuara ( 558  SA/CA) 
Piccola cavità di scarsa importanza e di difficile 
reperimento. 



Grotta N. l 2  di Corongiu de Mari ( 575  SA/CA) 
Di facile ritrovamento , la cavità è situata poco 
al di sotto della Grotta VIII di Corongiu de Mari 
( 6 5 5  SA/CA) e si apre con un foro semicircolare 
di 80 cm di diametro. Si tratta di una piccola 
grotta alla quale si accede strisciando e carat
terizzata da alcune piccole concrezioni. 

Grotta di Casa Angioi (600 SA/CA.) 
Cavità fossile ad andamento orizzontale, con 
ampio ingresso e vasti ambienti, privi di con
crezioni. L'accesso si apre sul retro dell'omoni
ma casa. La grotta veniva in passato utilizzata 
come ricovero per animali ed oggi è ridotta a 
ripostiglio per rottami. 

Grotta N. l di Cuccuru Is Piras (620 SA/CA) 
Piccola cavità fossile priva di concrezioni, svi
luppatasi su diaclasi e impostata interamente 
sulla Dolomia Rigata. 

Grotta N. l di Seddas de Daga (621 SA/CA) 
Piccola cavità tettonica con due ingressi che si 
apre sulla destra idrografica del Rio Corongiu 
ad una quota di circa 230 metri s.l.m. La grotta 
è priva di concrezioni e presenta evidenti feno
meni graviclastici. 

Grotta del Rovo o Grotta delle Capre (622 SA/CA) 
Questa grotta si apre alla base della collina di 
Corongeddu, presso una casa di campagna e 
relativo orto. Ha un ingresso che ricorda una 
galleria mineraria che sbocca dopo pochi metri 
in un salone di forma triangolare utilizzato 
come ripostiglio. Sulle pareti si notano a circa 
50 cm di altezza evidenti segni di un antico 
livello idrico ,  mentre il fondo e ricoperto da 
terriccio. Circa 3 metri dall'ingresso, a sinistra, 
si apre un cunicolo discendente disostruito nel 
1 9 9 6 ,  che consente l'accesso ad una piccola 
sala concrezionata dove la cavità ha termine; 
in questo ambiente si nota una leggera corren
te d'aria fredda in uscita (giugno). 

Grotta N.2 di Corongiu de Mari ( 623 SA/CA) 
Piccola cavità costituita da un cunicolo lungo 7 
metri che collega i due ingressi seminascosti 
dalla folta vegetazione. 

Riparo sotto roccia di Corongiu de Mari 
( 624 SA/CA) 
Esiguo anfratto nella roccia calcarea di esclusi
vo interesse archeologico ,  il cui fondo è in 
diversi punti manomesso da scavi. 

Grotta della ' ;olpe o Grotta Garzia 
( 625 SA/CA) 
Questa grotta, il cui piccolo ingresso è facil
mente individuabile alla base di una paretina 
calcarea, si apre a pochi metri sia dalla grotta 
delle Scalette (308 SA/CA) , sia dalla grotta di 
Santa Vita ( 1 3 0  SA/CA). E' costituita da una 
piccola sala allungata, caratterizzata dal fondo 
pietroso,  che presenta sulla parete destra delle 
colate calcitiche. All'interno sono stati trovati 
frammenti di ossa umane. In fondo alla galleria 
una piccola fessura mette in comunicazione 
con la grotta delle Scalette. 

Grotta N.4 di Corongiu de Mari ( 626 SA/CA) 
Piccola grotta che si apre ad una ventina di 
metri dalla grotta di Sant'Aintroxia in una pic
cola discenderia di pietre. L'ingresso, angusto , 
immette in una piccola e bassa sala discenden
te che risulta occlusa da detriti. Si tratta pro
babilmente di un altro ingresso della suddetta 
grotta. 

Grotta del Muretto o Grotta del Pozzetto 
( 627 SA/CA) 
Cavità che si apre a fianco di un muretto a 
secco  con un ingresso a pozzo ,  abbastanza 
stretto, profondo 7 metri. Tutta la grotta, chia
ramente impostata su una serie di diaclasi 
allargate successivamente dalla percolazione 
delle acque, si sviluppa in piano e presenta 
nella parte iniziale una serie di crostoni calciti
ci che testimoniano antichi livelli di staziona-
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mento di un lago sotterraneo. Da notare la pre
senza di alcune vasche d'acqua stagnante, vari 
tipi di concrezioni ed ,  in alcuni punti, una 
debole corrente d'aria. Questa grotta dovrebbe 
essere collegata con quella di Sant'Aintroxia 
dalla quale dista solo pochi metri in linea d'aria. 

Grotta N.5 di Corongiu de Mari o Grotta del
l'Anello ( 628  SA/CA) 
Questa grotta si apre ad una ventina di metri 
dalla grotta del Muretto con un ingresso al 
livello del suolo di forma circolare molto stret
to , ed è probabilmente in comunicazione con la 
stessa. Tutta la cavità è costituita da stretti 
passaggi e piccole salette ingombre da massi 
franati dall'alto, ed è percorsa da una corrente 
d'aria in uscita (agosto). 

Grotta N. l di Serra Abis (638 SA/CA) 
Prima di una serie di piccoli ripari di scarso 
interesse. Della grotta n.2 ( 6 3 9  SA/CA) non 
esiste rilievo. 

Grotta del Ferro ( 640 SA/CA) 
Grotta intercettata da lavori minerari e costi
tuita da una sala interessata da notevoli feno
meni di concrezionamento. 

Diaclasi di Serra Abis (641 SA/CA) 
Piccola diaclasi discendente di scarso interesse 
e completamente spoglia. 

Grotta N.3 di Serra Abis (642 SA/CA) 
Piccola grotta di scarso interesse 

Grotta degli Scheletri ( 643 SA/CA) 
Piccola grotta con due ingressi poco distanti, 
interessante per il materiale osteologico rinve
nuto all'interno. I frammenti ossei erano relati-
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vi ad almeno sei individui, di cui tre adulti, 
due bambini ed un neonato. I resti mostravano 
evidenti segni di patologie riferibili probabil
mente ad una serie di colpi inferti con bastoni 
o pietre, che hanno quindi causato il decesso. 

Grotta del Fico ( 644 SA/CA) 
Grotta costituita da un corridoio che inizial
mente ha andamento verso Est e che successi
vamente piega verso Sud per terminare in una 
saletta bassa ingombra di massi. Anche in que
sta grotta, come nella precedente, sono stati 
trovati resti ossei di diversi individui, almeno 
quattordici, associati a ceramica che va dal pre
nuragico al medioevo. 

Grotta di Pizzu 'e Crobis o della Bomba (645 
SA/CA) 
Questa grotta, situata circa 500 metri a Nord del
l'ingresso superiore della grotta di Cuccuru Tiria, 
si presenta con un ampio ingresso a pozzo, chiu
so da una grata. L'interno, molto concrezionato 
ed articolato in diversi rami distinti, è caratteriz
zato dalla presenza di un laghetto a -54 metri 
dal piano di campagna ed in collegamento idro
logico con il fiume di Cuccuru Tiria. Per l'accesso 
alla cavità necessitano, oltre alle chiavi per sbul
lonare la grata che copre l'ingresso, una corda di 
50 metri e vario materiale d'armo. Dopo il primo 
pozzo segue una ripida pietraia che porta in 
breve al laghetto sopra menzionato. Verso sini
stra discendendo si può accedere ai rami laterali 
della grotta che risultano più concrezionate. 

Grotta del Geotritone (646 SA/CA) 
Piccolo pozzo impostato su una diaclasi che 
scende sino alla profondità di 14 metri, con la 
presenza di diversi geotritoni. L'ingresso si apre 
vicino ad una recinzione metallica. 



Grotta N.2 di Cuccuru Tiria o Grotta dei Crani 
(647 SA/CA) 
Piccola cavità costituita da una modesta salet
ta circolare ingombra di detrito grossolano. 
Importante per i resti osteoligici rinvenuti. Si 
possono osservare dei livelli centimetrici di 
gasteropodi concrezionati. 

Grotta della Quercia o Grotta delle Ossa 
(648 SA/CA) 
Piccola cavità con pozzetto iniziale e con una 
saletta terminale ricca di reperti osteologici. 

Grotta sesta di Corongiu de Mari o Grotta 
della Colonna ( 6 50  SA/CA) 
L'ingresso a pozzo di questa grotta, ubicato al 

L'imponente Pozzo d 'ingresso 

della Grotta di Pizzu 'e Crobis 

(G. Pani). 

centro di una dolina, permette di accedere alla 
sala centrale da dove partono due rami distinti. 
Verso Sud una serie di strettoie intervallate da 
piccole sale costituiscono la zona chiamata 
"Supatimentu" ,  scoperta nel 1 9 9 4. Si tratta 
generalmente di rami inferiori s carsamente 
concrezionati, fangosi e chiaramente impostati 
su diaclasi. 
In direzione Nord invece si percorrono degli 
ambienti ben concrezionati che piegano poi 
verso Ovest per raggiungere un'alta sala con
crezionata. In fondo a questa si trova il colle
gamento con la grotta di Cuccuru Tiria. Esisto
no inoltre innumerevoli diramazioni più o 
meno grandi che contribuiscono a far crescere 
lo sviluppo complessivo della grotta. 
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Grotta del Torpado o Pozzo del Diavolo 
( 6 5 1  SA/CA) 
L'ingresso di questa grotta è al livello del suolo 
ed è impostato su una diaclasi orientata N 
285 o e larga circa 70  cm.  Dopo  un salto di 
alcuni metri si giunge su un terrazzino che si 
affaccia sul pozzo d'ingresso profondo circa 20 
metri. Durante la discesa di quest'ultimo ,  che è 
impostato sulla medesima diaclasi d'ingresso e 
che si apre sulla volta di un grande salone, è 
possibile osservare delle concrezioni a vela. Il 
salone è impostato all'incrocio tra la diaclasi 
de ll'ingresso ed una frattura disposta quasi 
ortogonalmente a questa; alla sua base sono 
presenti dei detriti di crollo e le pareti si pre
sentano tappezzate di concrezioni di vario 
genere. Ovunque è ben visibile l'azione dei 
cosiddetti "tag liatori" , che hanno rovinato la 
maggior parte delle concrezioni. 
Dalla base del pozzo la grotta si ramifica in 
alcune diramazioni che terminano per lo più su 
antiche frane e concrezioni. Sul lato Sud della 
sala è presente una bella cortina di colonne 
stalatto-stalagmitiche bianche attraverso la 
quale si passa giungendo in una saletta dove 
sono visibili due paleolivelli idrici. Diverse dira
mazioni portano in piccole gallerie cieche o 
conducono nella seconda sala della grotta: due 
di questi percorsi si affacciano rispettivamente 
a 3 ed a 6 metri dal fondo di quest'ultima sala, 
mentre il terzo si ricongiunge con la stessa sala 
attraverso alcune cortine stalatto-stalagmiti
che. 
Da questo ambiente parte una condotta in 
discesa dove è evidente una corrente d'aria che 
preannuncia il collegamento con la grotta di 
Cuccuru Tiria, raggiungibile tramite un pozzo 
dall'imboccatura stretta che porta in una dia
clasi sotto stante ("Sarroguchimancara") .  Da qui 

Illonografia di anthèo 5/96 - 2 6  

Colate nella Grotta del Torpado (L. Pusceddu). 

parte il cunicolo stretto e fangoso che permet
te di risalire verso Cuccuru Tiria e di compiere 
una divertente traversata. Se invece di scende
re il pozzo si risale uno stretto condotto si per
viene nei rami nuovi della Grotta del Torpado, 
tra le più conservate dell'intero sistema carsico .  
I saloni d i  "Lalufr" sono tra le più belle sia per 
la loro grandezza che per le loro concrezioni 
delle più sorprendenti forme. Parte del salone è 
caratterizzato da imponenti fenomeni di crollo 
che testimoniano la vicinanza all'esterno, con
fermata anche dalla presenza di innumerevoli 
gusci concrezionati di lumache e dal ritrova
mento di una moneta di bronzo di età romana. 

Grotta del Pastore ( 653  SA/CA) 
Questa grotta si apre sull'estremità sinistra del 
roccione di Corongiu de Mari ed il suo ingresso 
è parzialmente mascherato da un grosso masso .  
Le pareti e la volta dell'unico vano della cavità 



risultano annerite dal fumo dei fuochi che qui 
venivano accesi dai pastori. 

Grotta N.7 di Corongiu de Mari (654 SA/CA) 
Questa è la grotta che più si nota sulla parete 
del roccione di Corongiu de Mari, essendo l'in
gresso alto circa 4 metri. La cavità, ad anda
mento ascendente, presenta un'altro ingresso 
nella parte alta, mentre si nota un conglomera
to presso l'imboccatura. 

Grotta N.8 di Corongiu de Mari ( 6 55  SA/CA) 
Anche questa g rotta presenta un ingres so  
abbastanza evidente d i  forma triangolare ad 
una quota di circa 25 metri sul letto del Rio 
Corongiu. Date le sue dimensioni e la sua loca
lizzazione strategica, è probabile che essa è 
stata in passato utilizzata come abitazione. 

Grotta N.9 di Corongiu de Mari ( 656  SA/CA) 
La cavità è ubicata a circa 10 metri di distanza 
dalla risorgenza di Cuccuru Tiria,  a circa 5 
metri al di sopra di questa. Si tratta probabil
mente di una ramo fossile della grotta sopra 
citata che occasionalmente viene invasa dalle 
acque di piena. La grotta è interessante per la 
presenza di un conglomerato ed una piccola 
colonia di Hydromantes genei. 

Grotta N. l O  di Corongiu de Mari ( 657  SA/CA) 
Il piccolo ingresso si apre sulla destra della 
risorgenza di Cuccuru Tiria nella prossimità 
della casa diroccata, e risulta nascosto dalla 
vegetazione e da un grosso masso. La grotta è 
stata oggetto di scavi archeologici clandestini. 

Grotta N. l l  di Corongiu de Mari ( 658  SA/CA) 
Questa grotta si apre a tre metri di distanza 
dall'ingressi inferiore della grotta di Cuccuru 
Tiria, nei pressi della risorgenza omonima. L'in
terno è caratterizzato da massi di crollo di 
varie dimensioni e dalla presenza di un conglo
merato. 

Grotta del Serbatoio ( 659  SA/CA) 
Grotta impostata su una diaclasi che si apre 
con un ingresso di 50 cm di diametro in una 
piccola depressione carsica, nelle vicinanze del 

serbatoio per l'acqua a pochi metri dalla strada. 
L'accesso alla cavità è reso difficile a causa 
delle immondizie accumulate. All'ing res so  
segue un  pozzo di 5 metri ed uno scivolo che 
portano in una saletta che risulta abbastanza 
concrezionata sul fondo. 

Grotta N.2 di Seddas de Daga ( 991  SA/CA) 
Questa grotta, di difficile reperimento a causa 
della vegetazione e del piccolo ingresso al livel
lo del suolo, riveste una notevole importanza 
archeologica. Si tratta di una grotta inizial
mente suborizzontale, che prosegue in un'am
pia s ala che  s cende ripidamente sino alla 
profondità di 50 metri, sul cui fondo sono pre
senti vaschette e concrezioni stalagmitiche che 
rendono suggestivo l'ambiente. 

Grotta della Sbarra ( 1009 SA/CA) 
Piccola grotta situata a pochi metri a nord 
ovest dell'ingresso superiore della grotta di 
Cuccuru Tiria. L'ingresso, stretto ed a pozzo, è 
caratterizzato da una sb arra metallica che 
funge anche da armo di partenza e porta in 
una sala impostata su una diaclasi. Un passag
gio più stretto permette di accedere in una 
seconda sala ingombra di detriti. 

Grotta della Radice o Grotta Stretta 
( 1 121 SA/CA) 
Questa cavità si apre a 8 metri dalla strada che 
dal roccione di Cuccuru Angioi porta alla casa 
di pompaggio di Cuccuru Tiria, e risulta di dif
ficile reperimento a causa della fitta vegetazio
ne. L'ingresso ,  molto stretto e chiaramente 
impostato su una diaclasi, è costituito da un 
pozzetto di 7 metri che viene armato con una 
scaletta. 
A sinistra si raggiungono in poco tempo due 
pozzetti stretti che portano ai rami più bassi 
della grotta, caratterizzati da ambienti diacla
sici con ingenti depositi di argille e sabbie, 
pressochè privi di concrezioni. Questa parte, 
prima dell'istallazione delle pompe a Cuccuru 
Tiria, risultava allagata la maggior parte del
l'anno. 
In direzione Sudest si percorre il ramo vecchio 
della grotta di chiara impostazione tettonica e 
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a tratti ben concrezionato, che termina in uno 
stretto budello discendente con corrente d'aria. 
A circa metà strada un cunicolo sulla destra 
conduce nella parte più bella della grotta, sco
perta nel 1992, e caratterizzata da una serie di 
grandi sale fangose ed, in direzione Nordest, da 
una diaclasi ben concrezionata che termina 
inesorabilmente su delle colate calcitiche. Da 
notare in quest'ultima parte, la presenza di 
vaschette con acqua e di eccentriche. 

Pozzo di Cuccuru Tiria ( 1271 SA/CA) 
Piccolo pozzo, percorribile in libera, situato a 
pochi metri dalla casa di pompaggio di Cuccuru 
Tiria e caratterizzato dalla presenza di alcuni 
geotritoni. 

Grotta N.3 di Corongiu de Mari ( 1272 SA/CA) 
Piccola grotta discendente scarsamente concre
zionata e priva di interesse. 

Grotta del Cancello ( 1423 SA/CA) 
Questa cavità ,  conosciuta da tempo ,  risulta 
chiusa da un cancello da almeno 25 anni .  
All'ingre s s o ,  abbastanza picc olo , segue un 
cunicolo discendente che porta dopo una ven
tina di metri ad una strettoia in salita. Supera
ta questa si prosegue in una galleria in cui 
sono chiaramente visibili le tracce di scorri
mento idrico .  Dopo circa 120 metri si giunge 
così ad una zona franosa dove si può risalire 
verso Nord in una soprastante sala . Il fiume 
invece prosegue in mezzo a grossi massi e può 
essere seguito per un'altra cinquantina di metri 
sino alla frana terminale, dove fessure imprati
cabili precludono ogni possibilità esplorativa. 
Entrando nella sala invece si notano le prime 
belle concrezioni e si sale lungo la parete di 
sinistra sino alla cima. Le concrezioni si fanno 
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Aragoniti multicolori e bianchissime concrezioni nella Grotta 

del Cancello (G. Pani). 

sempre più splendide e g randiose ,  mentre 
appaiono anche vaschette piene d'acqua. L'ope
ra dei tagliatori purtroppo è ben visibile, anche 
se molti angoli della sala risultano tuttora 
pressochè intatti. La sala risulta essere lunga 
circa 100 metri e termina verso Nord in concre
zioni. Sui lati di questo grande ambiente si può 
scendere in alcuni punti per una ventina di 
metri sino a strettoie in mezzo a blocchi di 
frana, dove comunque non si sente corrente 
d'aria. 
La grotta del Cancello è senz'altro la più bella 
cavità di tutta la zona sia per la quantità che 
per la qualità delle sue concrezioni. 
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Giuseppe Grafitti(*) e lo De Waele 

Note biospeleologiche 

Per ragioni di interesse biospeleologico e di 
esposizione del presente lavoro, intendiamo qui 
l'area di Corongiu de Mari comprensiva delle 
seguenti località: Cuccuru de is Piras, Seddas de 
Daga, Corongiu de Mari propriamente detto e 
Monte Figu, poste nella destra idrografica del 
Rio Corongiu (Rio Arriali) , e Serra Abis, Cuccuru 
Tiria e Guardia is Arbuzzus ,  ubicate nella 
sinistra dello stesso corso d'acqua. 
Quest 'area  ca r s i ca  h a  sus citato un c e rto  
interesse nei ricercatori d i  fauna cavernicola in 
tempi relativamente recenti. Le prime ricerche 
biologiche nelle grotte della zona in esame, di 
cui si ha notizia attravers o la letteratura 

S I specializzata, sono datate infatti alla metà � d e g li anni  ' 6 0 .  Molto  numeros i  s o n o  i 
ricercatori ,  biospeleol-ogi 'e ' non,  che hanno 
effettuato ricognizio'ni � in queste� grotte ' e 'che ' 
qui citiamo : R. Stefani, A. Serra, V. Sbordoni, 
A. Vigna Taglianti, A. , Assorgia, S. Puddu, F. 
Cassola, G. Pirodda, G. Rivalta, G. Marras e R. 
Cherri. Recentissimamente, ad iniziare dall' 
agosto 1994  e fino al dicembre 1996 ,  la zona di 
Corongiu de Mari è stata oggetto di nuove ed 
intense ricerche biospeleologiche da parte di 
uno di noi (De  Waele ) ,  unitamente ad altri 
componenti del Gruppo  Speleo Archeologico 
" Giovanni  S p a n o "  di Cag liari. I rep e rti  
rinvenuti sono stati poi  esaminati (Grafitti) per 
una prima suddivisione, per essere poi inviati 
in studio ai diversi specialisti. Ringraziamo Dr. 
Giulio Gardini (Genova, Pseudoscorpioni) e Dr. 
Fulvio Ga sp aro ( Tr ie ste ,  Ragni )  p e r  aver 
esaminato e determinato i rispettivi reperti. 
Come si è accennato in altra parte di questa 
Mono g rafia ,  dalle c ono s cenze  dell'area di 
C o rong iu  de Mari r isultano  note  una  

(*) Gruppo Speleologico Sassarese 
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Habitus di  Stenasellus sp. (da Argano, 1979). 
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Habitus di alcuni esemplari topotipici di Nienhuisiella antonellae: A)Olotipo; D) Paratipo: da dintorni della Grotta di S. Gio

vanni (Domusnovas, CA); B) Paratipo: da dintorni di Siddi (CA); C, E) Paratipi: da dintorni di Fluminimaggiore (CA). 

(da Giusti & Manganelli, 1987, Tav. 6, p. 196). 

cinquantina di cavità, con un'altissima densità 
per unità di superficie ( 1 0  grotte/Kmq). Di 
queste grotte si hanno finora (dicembre 1996 )  i 
dati faunistici riguardanti circa una ventina di 
cavità, tra le quali la Grotta di Cuccuru Tiria, 
che  oltre a rappresentare la cavità c o n  il 
maggiore sviluppo della zona in studio, risulta 
e s s ere  anche  tra  le più impo rtanti s o tto  
l'aspetto speleobiologico. Di conseguenza, si 
p u ò  valutare  che  le c o n o s c e n z e  
speleofaunistiche di questa zona sono a d  uno 
stadio abbastanza buono,  anche se qualche 
altra cavità meriterebbe di essere indagata. 
In questa nota riportiamo in sintesi le specie 
faunistiche note e la fauna raccolta di recente 
dal G.S.A.G.S. ,  c on  un totale di oltre una 
cinquantina di  taxa, ponendo in evidenza gli 

e lementi di una  ce r ta  rilevanza  che  s i  
segnalano nelle rispettive grotte d i  Corongiu de 
Mari. Per il momento si tralasciano altri dati, 
inclusi puntuali riferimenti concernenti la 
letteratura s p e cifi c a ,  che  ve rranno 
compiutamente ripresi in  un successivo lavoro 
di più ampio respiro (Grafitti, in prep.). 

Grotta di Sant'Aintroxia ( 129 SA/CA) 
FAUNA NOTA :  Oxych i lus  s p . ,  Ph o lcus  
ph a la ng io ides , Meta b o u rnet i ,  Meta sp . ,  
Diplopoda indet. 
FAUNA RAC C O LTA : Tri c h o ni s c i idae e 
Armadillididae indet. ,  P seudo s c o rp i onida  
indet., Linyphiidae indet. ( Gasparo 1 9 9 6 ,  in 
litt. a Grafitti) ,  Araneae indet., Acarina indet., 
C allip o didae  indet. ,  C a m p o deidae  indet. ,  
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Collembola indet., Pselaphidae indet. 
Di un certo  intere s s e  s o n o  gl i  I s o p o di 
Trichonisciidae, gli Pseudoscorpioni e i Ragni 
della fam. Linyphiidae, che nell'area in studio 
sono rappresentati dalla specie Leptyphantes 
angus tifo r m is .  Tra g li Insetti i D ip luri  
Campodeidi ed in particolare i Coleotteri della 
fam. Pselaphidae, che fino ad oggi, per quanto 
ci risulta, non erano stati rinvenuti in nessuna 
cavità dell'Iglesiente. 

Grotta di Santa Vita ( 1 30  SA/CA) 
FAUNA NOTA:  Dysdera sp., Diplopoda indet., 
L i th o b i u s  sp . ,  Gryl l o m orph a da l m a tina , 
Hydromantes genei. 
FAUNA RACCOLTA: Callipodidae indet. 
Da evidenziare l'Anfibio Urodelo Hydromantes 
genei ,  tip ico  delle g rotte dell'Iglesiente e 
segnalato in altre cavità della zona in esame. E' 
un elemento endemico della Sardegna sud
occidentale. 

Grotta di Cuccuru Tiria ( 2 3 1  SA/CA) 
FAUNA NOTA: Oxychilus sp., Rumina decollata,  
He l ix sp . ,  Ph o lcus  sp . ,  Tegenar ia  s p . ,  
Stygioglomeris duboscqu i ,  Mastigonodesmus  
undeviginti, Sardodesmus irregularis, Diplopoda 
indet., Camp odeidae indet., Diptera indet., 
Hydromantes genei. 
FAUNA RAC C O LTA : Tri cho nis ciidae indet. ,  
Spelyngochthonius sp.  (det. Gardini, 1 9 9 5 :  in 
litt. a Grafitti) ,  Leptonetidae indet., Pholcus 
sp. (det. Grafitti) ,  Pholcidae indet., Araneae 
indet. di due spp. diverse, Glomeridae indet., 
C allip o didae  indet. ,  Camp o deidae  indet. ,  
P syllip s o c idae  indet. ,  C arabidae  indet. ,  
Staphylinidae indet. 
Nell'area carsica di Corongiu de Mari, questa 
g rotta risulta tra le più interessanti pe r  il 
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popolamento animale. Da mettere in assoluto 
risalto lo Pseudoscorpione Spelyngochthonius, 
genere spiccatamente cavernicolo che viene 
segnalato per la prima volta in grotte della 
Sardegna meridionale, noto nell'Isola con tre 
spe cie tro globie. Inoltre i Diplop o di 
Stygioglomeris duboscqui, entità forse troglobia, 
anch'essa rinvenuta nella parte sud-occidentale 
dell'Isola e in grotte della Francia meridionale; 
Mastigonodesmus undeviginti, elemento troglobio 
ed endemico dell'Iglesiente e Sulcis , e 
Sardodesmus irregularis, anch'esso troglobio, noto 
esclusivamente di questa grotta e pertanto raro 
endemismo dell'Iglesiente; tra gli Insetti, da 
evidenziare i Campodeidae (in corso di studio) ,  
famiglia di Apterigota  ben  rappres entata 
nell'Iglesiente da forme eucavernicole 
appartenenti ai generi Campodea e Plusiocampa.  

Grotta di  Pili ( 258  SA/CA) 
FAUNA NOTA: Cochlodina kuesteri, Nienhuisiella 
antonellae ,  Trichoniscus pusillus provisorius, 
Nes i o to n iscus  pa tr iz i i ,  Roncus b a ccetti i ,  
Para leptoneta spinimana , Paraleptoneta sp.,  
Meta bourneti, Meta merianae, Lithobius dah li, 
L i th o b i u s  inerm is, L i th o b ius  m icrops, 
Mesophylax sardous, Conosoma testaceum. 
FAUNA RAC C O LTA : Philo s ci idae  indet . ,  
L eptontidae  indet. ,  Araneae  indet . ,  
Callipodidae indet., Campodeidae indet. 
Interessanti sono i Gasterop o di Coch lodina 
kuesteri ,  specie trog lossena a distribuzione 
tirrenic a ,  e Nienh u is ie l la  antone l lae  ( sub 
Monacha corsica ) ,  anch'essa troglossena, ma 
endemica dell'Isola; l' Isopode Nesiotoniscus 
patrizii, troglobio endemico sardo , diffuso in 
g rotte  dell'Ig les iente  e del Nuore s e ;  lo 
Pseudoscorpione Roncus baccettii ,  elemento 
troglobio ed endemico dell'Iglesiente; il Ragno 



Paraleptoneta spinimana, specie troglofila nota 
di varie grotte sarde e distribuita in Italia e 
isole; il Chilopode Lithobius dah li, troglofilo a 
distribuzione  tirrenica ;  tra g li Insetti ,  s i  
evidenziano i Campodeidae (in corso di studio) 
e il Tric ottero Mesophylax sardo us ,  entità 
troglofila, endemica sarda, citata di altre cavità 
dell'Isola. 

Grotta del Sorcio (307 SA/CA) 
FAUNA NOTA: Inedita. 
FAUNA RAC C O LTA : Tri cho nisci idae indet . ,  
Leptonetidae indet . ,  Pholcidae indet . ,  Araneae 
indet . ,  Acarina indet . ,  Callip odidae indet . ,  
Chilopoda indet. ,  Campodeidae indet. ,  Cixiidae 
indet. 
FAUNA OSSERVATA: Rhinolophus hipposideros. 
D a  s ottol ineare  la p r e s enza  di rep erti di  
Leptonetidae, di  Campodeidae e, soprattutto , di 
Homoptera Cixiidae, Insetti di una certa rarità 
nelle grotte della Sardegna. 
Grotta delle Scalette (308 SA/CA) 
FAUNA NOTA: inedita 
FAUNA RACCOLTA: Lithobius sp. 

Grotta di Loddo (309 SA/CA) 
FAUNA NOTA: Roncus baccettii, Meta bourneti, 
Meta merianae, Lithobius microps. 
Da porre in rilievo lo Pseudoscorpione troglobio 
Roncus baccettii, di cui si è già detto . 

Grotta del Pipistrello ( 310  SA/CA) 
FAUNA NOTA:  Diplopoda indet . ,  Geophilidae 
indet. 

Grotta del Lago (509  SA/CA) 
FAUNA NOTA :  Nes io toniscus pa trizii, Meta 
bourneti, Tegenaria sp . 
FAUNA RACCOLTA: Leptonetidae indet. ,  Acarina 
indet . ,  Collemb ola indet . ,  Carabidae indet . ,  
Conosoma sp . ,  Insecta (larvae) indet. 
L'elemento più rilevante è l'Isopode troglobio 
Nesiotoniscus patrizii, già citato in precedenza. 
Grotta di Casa Angioi (600 SA/CA) 
FAUNA NOTA: Pholcus sp . ,  Trichoptilus paludum. 
Si può accennare al Lepidottero troglosseno 
Trichoptilus paludum, elemento a distribuzione , 
mediterranea. 

Grotta prima di Cuccuru Is Piras (620  SA/CA) 
FAUNA NOTA: Chiroptera indet. 
FAUNA RACCOLTA: Leptonetidae indet . ,  Aranaea 
indet . ,  Callipodidae indet . ,  Symphila indet . ,  
Coleoptera indet. 
Qualche  intere s s e  mo strano i Ragni  
Leptonetidae ed un  esemplare d i  Sinphyla da 
riferire forse alla fam.  Scutigerellidae. 

Grotta quarta di Corongiu de Mari ( 626  SA/CA) 
FAUNA NOTA :  Pa ra leptoneta spini m a na,  
Loxosce les, sp . ,  Pho lcus sp . ,  Meta bourneti, 
Tegenaria parietina, Tegenaria sp . 
Qualch e  intere s s e  m o strano i Ragni  
Pa ra leptoneta spin i m a na ,  di cui  s i  è g ià  
parlato , e lo  Scytodidae del gen .  Loxosceles, 
che probabilmente è da riferire alla specie 
troglofila L rufescens , l'unica che ci risulti 
attualmente presente in Sardegna. 

Grotta del Muretto ( 627  SA/CA) 
FAUNA NOTA: ,Abida cfr. secale, Leptoneta sp . ,  
Para leptoneta ' sp ln z m ana ,  Ph o l c-us  
ph a langio ides,  Meta  b o u rne ti, L i m onia  
nubeculosa, Quedius tristis. 
D a  rilevare i Ragni  del  g e n .  L eptoneta , 
rappresentato in Sardegna da quattro specie, 
tra le quali Leptoneta patr izi i ,  tipico della 
Grotta  di  S .  Giovanni  ( D o musnova s )  e d  
endemico ,deU'Ig les iente ,  e Para leptoneta 
spinimana, già trattata prima. 

Grotta prima di Monte Figu (629  SA/CA) 
FAUNA NOTA: Tegenaria eleonorae. 
E' l'unic o dato faunistico  noto pe r  questa 
cavità, e si  tratta di una specie troglofila ed 
endemica della Sardegna, nota di altre grotte 
del  mas s i c c i o  del  M .  Marg anai - M .  Ac qua 
( I g le s i a s ,  D o musnova s )  e della Grotta Is  
Angurtidorgius (Salto di  Quirra) . 

Grotta seconda di Monte Figu (630  SA/CA) 
FAUNA NOTA:  Chthonius (Ephippiochthonius) 
sicu lus, Oxydus gracilis, Lithocharis ochracea, 
Conosoma testaceum, Atheta sp . 
D a  s o ttol ineare  la p r e s e n z a  dello 
P s eudo s c o rp i o né Ch th on ius  ( E . ) s i cu l u s ,  
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troglofilo, noto di grotte del Sulcis e distribuito 
nell'Italia meridionale e d  in Sic ilia ( te rra 
tipica) . 

Grotta quinta di Monte Figu ( 635  SA/CA) 
FAUNA NOTA :  Meta b o u rn e ti,  Meta s p . ,  
Tegenaria sp . ,  Mastigonodesmus sp . ,  Diplopoda 
indet . ,  C o lle mbola  inde t . , Q u ed ius  
mesomelinus. 
Di mag giore rilievo è il Diplopode del gen .  
Mastig o n o des m us ,  la cui s p e cie non  è da  
escludere possa essere attribuita alla stessa che 
abita la non lontana Grotta di Cuccuru Tiria. 

Grotta di Pizzu 'e Crobis (645 SA/CA) 
FAUNA NOTA :  Stenase l l u s  assorg i a i, 

" Paraleptoneta spiniman�. · 
FAUNA RACCOLTA: Araneae indet. ,  Callipodidae 
indet . 
Mo lto  inte re s s ante ns o p o de Asel lota  
Stenasellus assorgiai, specie freatobia tipica di 
questa cavità e rinvenuta successivamente in 
acque sotterranee del Campidano ,  è affine 
all'altra specie endemica sarda Stenasel lus 
nuragicus, forma cavernicola limitata soltanto 
all'Iglesiente (cavità del Fluminese) . 

Grotta del Torpado ( 651  SA/CA) 
FAUNA NOTA: Paraleptoneta spinimana, Pholcus 
sp . ,  Leptyphantes angustijormis, Laemostenus 
a lgerinus algerinus, Gabrius n igritulus, Medon 
apicale, Conosoma testaceum, Atheta sp . 
Tra queste specie le più significative sono il 
Ragno Linyphidae Leptyphantes angustijormis, 
entità troglofila a distribuzione mediterranea 
o ccidentale, ed il C oleottero Staphylinidae 
Medon ap ica le ,  elemento tro g lofilo diffuso 
nell'Italia centro-settentrionale e isole. 
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Grotta nona di Corongiu de Mari ( 6 56  SA/CA) 
FAUNA NOTA: Hydromantes genei. 
Specie troglofila ed endemica dell'Iglesiente e 
Sulcis, citata di altre cavità dell'area in esame. 

Grotta della Sbarra (1009 SA/CA) 
FAUNA NOTA: Inedita. 
FAUNA RACCOLTA: Geophilidae indet. 

Grotta del Cancello (1423 SA/CA) 
FAUNA NOTA: Inedita. 
FAUNA RAC C O LTA : O li g o c haeta  indet . ,  
Trichonisciidae indet . ,  Philo s ciidae indet . ,  
Neobisiidae indet . ,  Pseudoscorpionida indet . ,  
Leptonetidae indet . ,  Aranaea indet . ,  Acarina 
indet. ,  Polydesmida indet. ,  Callipodidae indet. ,  
G e o p hili dae  indet . ,  C a m p o deidae  indet . ,  
C o lle mb ola  indet . ,  Cixiidae  indet . ,  
Staphylinidae indet. 
Da evidenziare gli Pseudoscorpioni della fam. 
Neobisiidae, i Diplop o di Polydesmida e gli 
Insetti Campodeidae e Cixiidae. 

"Grotte dei dintorni di Iglesias, Corongiu de 
Mari" o "Grotte varie presso Corongiu de Mari" 
FAUNA NOTA: Hydromantes genei, Rhinolophus 
ferrumequinum. 

"Grotte non specificate dei dintorni di Iglesias" 
(Sic ! )  
FAUNA NOTA: Callipus hamuligerus. 
B e n c h è  le indicazioni  top o g rafi che  s iano 
alquanto generiche, abbiamo deciso di  inserire 
questa specie p oichè con molta probabilità 
questo Diplopode è stato raccolto anche in 
c avità de lla z o n a  in  studi o ,  indag ate in 
particolare da S .  Puddu, il quale inviò i reperti 
allo Strasser ( 1 9 74 ) ,  che riporta la suddetta 
citazione unitamente ad altre località. Si tratta 
di una specie molto interessante, troglofila ed 
endemica  della S arde g n a  sud - o c cidentale 
(grotte dell'Iglesiente e Sulcis) ,  ed alla quale 
potrebbero essere attribuiti buona parte dei 
rep e rti di C alli p o didae ,  attualmente  
indeterminati qui citati. 



LISTA DELLE SPECIE SEGNALATE NELLE GROTTE DI CORONGIU DE MARI (IGLESIAS, CA) 

S P E C I E  Troglosseni Troglofili Troglobi Endemici 

Oligochaeta: Gen. sp. indet. (Annelida) 

Abida cfr. secale (Pulmonata, Chondrinidae) + 
Oxychilus sp. (Pulmonata, Zonitidae) + 
Rumina decollata (Pulmonata, Subulinidae) + 
Cochlodina kuesteri (Pulmonata, Clausilidae) + 
Nienhuisiella antonellae (Pulmonata, Helicidae) + + 
Helix sp. (Pulmonata, Helicidae) + 
Trichoniscus pusillus provisorius (Isop. ,  Trichonisciidae) + 
Nesiotoniscus patri zii (Isopoda, Trichonisciidae) + + 
Trichonisciidae: Gen. sp. indet. (Isopoda) 

Philosciidae: Gen. sp. indet. (Isopoda) 

Armadillididae: Gen. sp. indet. (Isopoda) 

Stenasellus assorgiai (Isopoda, Stenasellidae) + + 
Chthonius (E.) siculus (Pseudoscorpionida, Chthoniidae) + 
Spelyngochthonius sp. (Pseudoscorpionida, Chthoniidae) + 
Roncus baccettii (Pseudoscorpionida, Neobisiidae) + + 
Dysdera sp. (Araneae, Dysderidae) + 
Leptoneta sp. (Araneae, Leptonetidae) + 
Paraleptoneta spinimana (Araneae, Leptonetidae) + 
Leptonetidae: Gen. sp. indet. (Araneae) 

Loxosceles sp. (Araneae, Scytodidae) + 
Pholcus phalangioides (Araneae, Pholcidae) + 
Pholcidae: Gen. sp. indet. (Araneae) 

Meta boumeti (Araneae, Metidae) + 
Meta merianae (Araneae, Metidae) + 
Leptyphantes angustiformis (Araneae, Linyphiidae) + 
Tegenaria eleonorae (Araneae, Agelenidae) + + 
Tegenaria parietina (Araneae, Agelenidae) + 
Araneae: Gen. sp. indet. 

Acarina: Gen. sp. indet. 

Stygioglomeris duboscqui (Diplopoda, Glomeridae) + 
Polydesmida: Gen. sp. indet. (Diplopoda) 

Callipus hamuligerus (Diplopoda, Callipodidae) + + 
Callipodidae: Gen. sp. indet. 

Oxydus gracilis (Diplopoda, Paradoxosomatidae) + 
Mastigonodesmus undeviginti (Diplopoda, Polydesmidae) + + 
Sardodesmus irregularis (Diplopoda, Polydesmidae) + + 
Diplopoda: Gen. sp. indet. 

Scutigerellidae: Gen. sp. indet. (Symphila) 

Geophiliidae: Gen. sp. indet. (Chilopoda) 

Lithobius dahli (Chilopoda, Lithobiidae) + 
Lithobius inermis (Chilopoda, Lithobiidae) + 
Lithobius microps (Chilopoda, Lithobiidae) + 
Lithobius sp. (Chilopoda, Lithobiidae) 

Campodeidae: Gen. sp. indet. (Insecta, Diplura) 

Collembola: Gen. sp. indet. (Insecta) 

Gryllomorpha dalmatina (Orthoptera, Gryllidae) + 
Psyllipsocidae: Gen. sp. indet. (Insecta, Psocoptera) 

Trichoptilus paludum (Lepidoptera, Pterophoridae) + 
Mesophylax sardous (Trychoptera, Limnophilidae) + + 
Limonia (L.) nubeculosa (Diptera, Limoniidae) + 
Diptera: Gen. sp. indet. (Insecta) 

Laemostenus (P.) algerinus algerinus (Col. ,  Carabidae) + 
Carabidae: Gen. sp. indet. (Coleoptera) 

Lithocharis ochracea (Coleoptera, Staphyliniidae) + 
Gabrius nigritulus (Coleoptera, Staphyliniidae) + 
Medon apicale (Coleoptera, Staphyliniidae) + 
Quedius (M.) mesomelinus (Coleoptera, Staphyliniidae) + 
Quedius tristis (Coleoptera, Staphyliniidae) + 
Conosoma testaceum (Coleoptera, Staphyliniidae) + 
Atheta sp. (Coleoptera, Staphyliniidae) 

Staphyliniidae: Gen. sp. indet. (Coleoptera) 

Pselaphidae: Gen. sp. indet. (Coleoptera) 

Coleoptera: Gen. sp. indet. 

Cixiidae: Gen. sp. indet. (Hemyptera, Homoptera) 

Insecta Larvae: Gen. sp. indet. 

Hydromantes genei (Amphibia, Urodela) + 
Rhinolophus hipposideros (Mammalia, Chiroptera) + 
Rhinolophus ferrumequinum (Mammalia, Chiroptera) + 
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Luciano Alba(*) 

I Beni Archeologici 

Situata a due Km ad Est di Iglesias ai piedi del
l'imponente bastione calcareo del Marganai la 
valle carsica di Carradas - Corongiu de Mari 
emerge fra le altre del territo rio comunale 
ecclesiense per la copia e l'eterogeneità dei 
documenti materiali relativi all' antica trasfor
mazione antropica del territorio (di vita civile, 
di difesa, di culto dei morti e di religione) sia 
in insediamenti e monumenti all'aperto , sia 
all'interno delle frequenti cavità naturali. I 
quadri culturali registrati risultano distribuiti 
lungo un ampio arco cronologico plurimillenna
rio che dal Neolitico Antico (6000 a. C.) giun
ge, quasi senza soluzione di continuità, sino 
all'Età Giudicale ( 1250 d.C.). 

Storia degli Studi 
Gli studi paletnologici su Corongiu de Mari 
nascono dalla scoperta di importanti depositi 
archeologici carsici determinata dal decollo del
l'attività esplorativa condotta dai primi gruppi 
speleologici iglesienti nei primi anni sessanta. 
La prima pubblicazione fu quella della Ferrare
se Ceruti su un vaso a campana e su altri mate
riali provenienti dalla Grotta di Corongiu de 
Mari o della Volpe  ( Ferrares e  C eruti M.L. ,  
1 9 6 3 ) .  Un altro intervento della Studiosa è 
quello datato al 1981 ,  dove dà rilievo alle cera
miche campaniformi decorate provenienti dalla 
medesima grotta (Ferrarese Ceruti M.L., 1981 ,  
pp .  55 -66 ,  figg. 97 -99  a p .  6 1 ,  C 1 7  (solo quello 
a destra) , C18 ,  C19  e C22). 
Si data al 1967  il primo intervento dell'Atzeni 
con la notizia del ritrovamento non solo nella 
già nota Grotta della Volpe o di Corongiu de 
Mari ma anche nella Grotta di San Lorenzo o 

(*i Centro Iglesiente Studi Speleo-Archeologici 
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Cuccuru Tiria di corredi funerari di cultura 
Monte Claro , C amp aniforme e Bunnannaro 
(Atzeni E., 1 967 ,  p. 1 7 5 ,  fig. 1 1 :  3 3 -34). I basi
lari studi dell'Atzeni continuarono nel 1978  con 
l'edizione della scodella restaurata con grappe 
di piombo e con tre lesine di rame di cultura 
Monte Claro, provenienti dalla grotta di Cuccu
ru Tiria, e di un vaso a campana decorato di 
cultura Campaniforme, di un vaso tripode e due 
brassards (uno dei quali già edito dalla Ferrare
se Ceruti e dal Lilliu) di cultura Bunnannaro 
([\.tzeni E., 1978 ,  pp. 18-20, tavv. IV-V) ; lo Stu
dioso individuò stretti legami col Campanifor
me delle zone metallurgiche del Centro Europa 
e con le culture dell'Eneolitico Finale e del 
Primo Bronzo della Penisola italiana. Nel 1981  
il Paletnologo s i  occupò di  nuovo della ciotola 
restaurata con grappe di piombo e delle lesine 
di rame provenienti dalla grotta di Cuccuru 
Tiria (Atzeni E., 1981 ,  p. 43 ,  fig. 22 e N124). 
Nel 1987  l'Atzeni arricchì e ampliò la conoscen
za dei materiali restituiti dalle Grotte della 
Volpe e di Cuccuru Tiria soprattutto per quanto 
riguarda le ceramiche campaniformi della Grot
ta della Volpe, che vengono inquadrate in una 
"fase Recente" (Atzeni E., 1987 ,  p. 37 ss. tav. 
X, figg. 9 :  3 ,  7 ,  8; 12: 1 ;  1 3 :  1 -3 ) ,  come verrà 
ribadito con sempre maggiori elementi di prova 
in due recenti e fondamentali studi sul Campa
niforme Sardo (Atzeni E., 1 995 ,  p. 134  ss., fig. 
30 :  2, 3 ,  6 e fig. 3 1 ,  5 ) ;  Atezni E., 1 996 ,  p. 400 
ss. fig. 4 :  9 ,  12, 13  e fig. 5 ,  22). 
Il Lilliu nella seconda edizione del 1 9 6 7  del 
manuale di preistoria della Sardegna, si è occu
pato in diverse pagine dei materiali sino a quel 
momento conosciuti provenienti dalla Grotta 
della Volpe o di Corongiu de Mari, già pubblicati 
dalla Ferrarese Ceruti (Lilliu G., 1 967 ,  pp. 85 ,  
168 ,  176 ,  180).  Nell'anno successivo pubblicò 



uno dei brassards provenienti dalla medesima 
grotta e già presentato dalla Ferrarese Ceruti 
(LiUiu G . ,  1 968 ,  p. 105 ,  fig . 1 1 ,  12) . Nella terza 
edizione del manuale numerose sono le pagine 
dedicate sia alla Grotta della Volpe o di Coron
giu de Mari e alla Grotta di San Lorenzo o di 
Cuccuru Tiria (LiUiu G . ,  1988,  vedere indice) .  
Nel 1975  con la mia tesi di laurea si ebbe l'ap
porto dello scrivente allo studio dell'archeologia 
della valle di Corongiu de Mari con la presenta
zione di elementi materiali, appartenenti alla 
cultura di Monte Claro , Bunnannaro e della 
Civiltà nuragica provenienti dalle grotte degli 
Scheletri, della Volpe, del Pastore, di Santa Vita, 
Terza di Serra Abis, Seconda di Seddas de Daga, 
Riparo sotto Roccia di Corongiu de Mari, Grotta 
del Fico ,  di Loddo e degli insediamenti all'a
perto : le capanne di Punta TintiUonis e il villag
gio nuragico del Roccione (Alba L. , 1 975 ) .  Sono 
datati al 1982 due nuovi miei contributi; nel 
primo pubblicai le ceramiche neolitiche della 
Grotta del Sorcio e delle Scalette (Alba L. , 1982 
a, p .  3 5  ss. , tav 1 :  2-5 )  e nel secondo le capan
ne di Monte TintiUonis e alcune ceramiche 

Scalette nella Grotta di  Loddo (G. Pani). 

nuragiche di grotta Loddo e del villaggio del 
Roccione (Alba L. , 1982 b, pp. 1 -10 ,  tavv. 4-6 ) .  
I l  Santoni dedica alcuni puntuali interventi 
sull'archeologia di Corongiu de Mari: il primo 
sui siti del Neolitico Medio (Santoni V. , 1982a, 
cartina .a p. 7 8 ) ,  il secondo sulle ceramiche 
medioevali della Grotta delle Scalette (Santoni 
V. , 1986 ,  p. 62, nota 24) , il terzo e il quarto 
sulle ceramiche nuragiche di Grotta Loddo 
(Santoni V. , 1985 ,  p .  98 ,  nota n.  67  e p .  105  
nota n.  1 1 9 ;  Santoni V. , 1986 ,  p .  83 ) . 
Il Contu nello studio sulla periodizzazione del 
Bronzo Antico Sardo inquadra le note cerami
che decorate "beaker" della Grotta della Volpe 
in un Campaniforme tardivo (Contu E . ,  1 996 ,  p .  
385  ss. ) .  

Premessa 
La valle di Carradas - Corongiu de Mari si esten
de lungo il corso fluviale omonimo da nordove
st a sudest, fiancheggiata da colline calcareo
dolomitiche forate da numerose grotte. Trattasi 
di un importante asse viario naturale che con
giunge le zone montane alla pianura e agevola 
l'incontro di pastori e minatori dell'interno con 
gli agricoltori del Cixerri. 
Lo  studio pluride cennale del territorio di 
Corongiu de Mari ha consentito di elaborare 
una carta distributiva (Tav. I ) ,  che conta n. 3 1  
siti archeologici. Nella superficie rettangolare 
di 423 ettari rappresentano una percentuale 
dello O, 0 7 3 %  di sito per  ettaro , che, con
siderata la  particolare asprezza della maggior 
parte del territorio, rappresenta un dato consi
derevole e ci indica una frequenza alta dei siti 
occupati durante il periodo antico dal Neolitico 
al Medioevo . Tale conclusione viene rafforzata 
dalla lettura della percentuale delle g rotte 
interessate da depositi archeologici rispetto 
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alla totalità delle cavità carsiche conosciute. 
Infatti queste ultime sono 48, mentre quelle 
"archeologiche" sono 19 ,  escludendo gli anfrat
ti di Gutturu Xeu e di Monte Tintillonis non 
catastati, si ha una percentuale del 3 9 , 6  %.  
La tavola I succitata mostra l'insieme della 
situazione speleo-archeologica della località di 
Carradas - Corongiu de Mari. La distribuzione dei 
siti specifici nella valle e l'utilizzo del territorio 
e delle cavità carsiche risulta articolato e rispon
de a esigenze di vario ordine. Il discorso merita 
di essere approfondito sia in senso sincronico sia 
in senso diacroniCo, quando con la pubblicazio
ne di tutti i dati disponibili si avrà un quadro 
più completo e di conseguenza più leggibile. 
In alcuni siti, segnati nella cartina della tav. I, 
si sono trovate solo ossa umane. Essi sono :  
Anfratto di Gutturu Xeu (tav. 1 ,  6 ) ;  Riparo sotto 
roccia secondo o anfratto di Seddas de Daga 
(Tav. I, 9 ) ;  Grotta Seconda di Cuccuru Tiria o dei 
Crani (tav. I, 1 1 )  (Fruttu A. ,  Petrone M. ,  1982 ,  
pp. 2-3 ) .  In altri i pochi materiali archeologici 
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Tavola 1 
Grotte di interesse archeologico 
l) Grotta Prirrw. di Cuccuru de Is Piras: materiali da 

inquadrare. 

2) Grotta del Pipistrello: M. Clara; civiltà romana 

3) Grotta degli Scheletri: Bonu Ighinu; M. Clara; 

Bunnanaro; civiltà nuragica (ossa urrw.ne). 

4) Grotta Terza di Serra Abis: M. Clara; 

5) Anfratto di M. Tintillonis: M. Claro; 

6) Anfratto di Gutturu Xeu: (ossa urrw.ne) 

7) Grotta Secondn di Seddas de Daga: M. Claro (ossa umane) 

8) Riparo sotto roccia primo di Seddas de Daga: materia

li da inquadrare. 

9) Riparo sotto roccia secondo o anfratto di Seddas de 

Daga: ossa umane. 

1 0) Grotta del Fico: civiltà nuragica; età medioevale; 

(ossa umane) 

11) Grotta II di Cuccuru Trria o gr. dei Crani: (ossa umane) 
12) Grotta del Pastore: Bunnanaro. 

13) Grotta di Cuccuru Tiria: M. Claro; Campaniforme; 

Bunnanaro (ossa urrw.ne) 

14) Grotta del Sorcio: Bonu 19hinu. 

15) Grotta di S. Aintroxia: Abealzu-Filigosa ( ?); 
età punica; età romana; età medioevale. 

16) Grotta della Volpe: M. Claro.; Campaniforme; Bunnan.aro 

(ossa umane). 
1 7) Grotta delle Scalette: Bonu Ighinu; S. Ciriaco; 

età medioevale. 

18) Grotta di Santa Vita: M. Clara. 

19) Grotta di Laddo: civiltà nuragica. 

20) Riparo sotto roccia di Corongiu de Mari: M. Claro 

(ossa umane). 
21) Grotta di Casa Angioi: età romana. 

Monumenti e insediamenti all'aperto 
22) St. di Carradas: neolitico ( ?) 
23) St. di Seddas de Daga: neolitico ( ?) 
24) St. di Corongiu de Mari - Casa Saba: S. Ciriaco 

25) St. di Corongiu de Mari - Casa Angioi: neolitico ( ?) 
26) St. del Roccione: neo-eneolitico. 

2 7) Monumento megalitico-carsico di M. Tintillonis: 

civiltà nuragica 

28) Sbarramento megalitico di Gutturu Xeu: 

civiltà nuragica 

29) Capanne di M. Tintillonis: civiltà nuragica 

30) Tempio nuragico di Serra Abis 

31) Insediamento nuragico del roccione 

32) Struttura megalitica presso Grotta del Lago 

33) Tempio romano: neolitico in! ( ?); civiltà nuragica; 

età punica; età romana; 



TA V. II - Grotta di Santa Aintroxia. Stele con capovolto. 

rinvenuti devono ancora essere esaminati: Ripa
ro sotto roccia Primo di Seddas de Daga (Tav. I, 
8)  oppure sono talmente limitati da non per
mettere un inquadramento crono-culturale : 
Grotta Prima di Cuccuru is Piras (Tav. I, 1 ) .  

Il Neolitico 
Alla problematica documentazione del Neolitico 
Inferiore, al quale apparterrebbe un frammento 
di ceramica decorato da due linee orizzontali di 
impressioni "cardiali",  proveniente dai ruderi 
del "Tempio Romano" sul colle di q. 202 (Alba 
L . ,  1986 ,  p .  5 ,  1 )  seguono le testimonianze del 
Neolitico Medio di cultura Bonu Ighinu, deri
vanti da tre grotte: del Sorcio , degli Scheletri e 
delle Scalette (Alba L . ,  1982a, p .  3 6 ,  tav. I: 4-
5 )  . Esse rappresentano su un totale di 18  grot
te (escludendo le 3 con so le ossa umane) inte
ressate da depositi archeologici la percentuale 
del 1 6 ,  66%. Nel territorio comunale di Iglesias 
questa cultura è presente in 7 siti : cinque 
cavità naturali e due insediamenti all'aperto . 

Alle grotte succitate occorre ag giungere La 
Grotta di Su Mrajani di Monte Casula (Alba L . ,  
1 996a, p .  24) ) e la Grotta Baieddus de sa Se d
derenciu - Tanì (Iglesia�) (Ferrarese Ceruti M.L . ,  
1 9 9 5 ,  p .  1 0 1 ,  fig .  5 1 ) .  Una nuova stazione 
all'aperto è stata ind:viduata in località Campe
ra, ai piedi del ven .lte settentrionale del com
plesso collinare di N. S .  del Buon Cammino, sul 
quale si estewle il noto insediamento omoni
mo, che ha restituito anche industria litica 
inquadrabile ;1el Ne olitico  Medio (Alb a L . , 
1 9 9 1 ,  p . l0 ,  nota 8 ) .  
Come è noto la  r ultura di San Ciriaco di Terralba 
del Neolitico Superiore, che fu definita dal San
toni nel villaggio di "Cuccuru S'Arriu" di Cabras 
(Santoni V. , l ',82a, p. 80; Santoni V. , 1982b, pp . . 
108-109,  fig . 6, 1-4) ,  appare documentata nell' 
insediamento all'aperto di Corongiu de Mari-Casa 
Saba (Alba L. , 1991 ,  p .  11 e nota 33 )  e in una 
sola cavità naturale : Grotta delle Scalette (Alba 
L. ,  1982a, p. 3 6 ,  tav:r, 2 -3 ) ,  con una percentua
le del 5, 55% sul totale delle 18 grotte archeolo
giche. Nell'Iglesiente oltre che nei due siti succi
tati materiali tipici di questa cultura sono stati 
individuati nelle grotte di San Giovanni (Domu
snovas) (Santoni V. , 1 982a, legenda a p. 80 ;  
Atzeni E . i  1987 ,  p .  17 ,  tav. III ,2 )  e di  Baieddus 
de sa Sedderènciu - Tanì (Iglesias) (Ferrarese 
Ceruti M .L . ,  1 9 9 5 ,  p. 1 0 1  ss .  fig .  5 ,  2 - 3 )  e a 
Cugui (Arbus) (Ugas G. ,  1990,  p .  90) .  
Al momento a Corongiu de Mari non si  hanno 
sicure tracce di cultura San Michele del Neoliti
co Finale (circa 3 200-2700 a. C . )  né in grotte 
né in villaggi, anche se non è da escludere, la 
sua presenza  nelle stazioni ,  parzialmente 
esplorate, di Carradas, di Seddas de Daga, di 
Corongiu de Mari-Casa Angioi o del Roccione 
(Tav. I :  22 -23 ,  25 --2 6 ) .  

Eneolitico 
l'Eneolitico Antico delle culture di Filigosa e 
Abealzu sarebbe documentato dal capovolto a 
doppio candelabro inciso a solcature sulla fac
cia "a" della stele di Sant'Aintroxia (metri 
lxO, 6 3 - 0 , 6 7xO , 2 3 ) ,  cui si accompagnano due 
coppelle (diam. cm 5x2 di profondità; diamo cm 
3xl di profondità) (Tav. II) . La mancanza di 
riscontri puntuali e l'incompiuta analisi finaliz-

39 - Grotte di Corongiu de Mari 



I beni archeologici 

zata all'inquadramento crono - culturale, al 
momento non consentono di chiarire gli ultimi 
dubbi. Tuttavia non si possono sottacere le 
numerose concordanze con i petroglifi insulari, 
tra i quali ricordiamo quelli della necropoli di 
Sas Concas (Oniferi) (Contu E . ,  1 965 ;� p. 9 1  ss. 
fig . 24; Santoni V. , 1976 ,  p .  22  ss. ) anche per la 
compresenza delle cuppelle e, anche se con 
diversa tecnica, con i capovolti delle statue 
stele di Laconi :  Genna Arrele II (Atzeni E . ,  
1980,  p .  1 3 ,  fig. 5 ,  2 e tav. III) , e in quelle di 
Aiodda (Nurallao ) : (Atzeni E . ,  1 988a, pp. 1 93 -
2 13 ,  fig . 2 ,  7 ) . . 
L'Eneolitico Medio è rappresentato dalla cultura 
di Monte Claro , (2500-2000 a .C . ) le cui caratte
ristiche ceramiche si sono raccolte in 9 cavità 
naturali (Alba L . ,  1 9 9 6a, p .  2 2 ) : Anfratto di 

I 
I 

o 2 3 

cm 1-1 _.....I...-_...L.I _-II 
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Monte Tintillonis; Grotta del Pipistrello - Cuc
curu is Piras ;  Grotta degli S cheletri; Grotta 
Terza di Serra Abis; Grotta Seconda di Seddas 
de Daga; Grotta di Cuccuru Tiria o San Lorenzo 
o Lao Silesu; Grotta della Volpe o di Corongiu 
de Mari; Grotta di Santa Vita; Riparo sotto Roc
cia di Corongiu de Mari. 
Esse rappresentano il 50% delle 18 grotte in 
cui sono presenti depositi archeologici. La per
centuale più alta. 
Le ceramiche di Monte Claro in queste cavità 
naturali hanno svolto la funzione di corredo 
sepolcrale, come testimonia sia l'angustia degli 
ambienti sia il rinvenimento contestuale di 
ossa umane, se ne ha certezza assoluta per le 
seguenti cavità : Grotta degli Scheletri; Grotta 
Seconda di Seddas de Daga; Grotta di Cuccuru 
Tiria; Grotta della Volpe o di Corongiu de Mari; 
Riparo sotto Roccia di Corongiu de Mari (Alba 
L. , 1 9 7 5 ,  p .  73 ss. ) . 
S oltanto nella Grotta degli Scheletri Monte 
Claro è preceduto da documenti del Neolitico 
Medio di probabile cultura Bonu Ighinu ed è 
seguito da documenti di cultura Bunnanaro e 
del Bronzo Medio, in altre grotte appare essere 
la testimonianza più antica e risulta isolato : 

\ 

TAV. III 
Grotta di Cuccuru Tiria. Ceramica Campaniforme. 



Anfratto di Monte TintiUonis, Grotta Terza di 
S erra Abis ,  Se conda di Seddas de Daga ,  di 
Santa Vita, Riparo sotto Roccia di Corongiu de 
Mari e Grotta del Pipistrello , in quest'ultima è 
seguito da materiali fittili di epoca storica, 
mentre nelle grotte di Cuccuru Tiria e della 
Volp e si registra una simile successione :  a 
Monte Claro seguono le culture Campaniforme e 
Bunnanaro . 
Non si ha traccia al momento dell'abitato all'a
perto usato dalla comunità Monte Claro che 
dimorò a Corongiu de Mari. Dopo i primi rin
venimenti di ceramiche M. Claro presso i nura
ghi di Serra Nuraxi (Gonnesa) (Alba L . ,  1 975 ,  
pp .  274-275 ,  tav. 3 2 :  1 )  e d i  S'Aure cci (Guspini) 
(Paderi M .C . ,  Ugas G . ,  1988,  p. 199 )  in questi 
ultimi anni le testimonianze materiali dei vil
laggi Monte Claro dell'Iglesiente sono sensibil
mente aumentate. Al momento se ne contano 
13 (Alba L. , 1 996 ,  p. 2 2 ) .  Queste nuove scoper
te, ad eccezione forse dei siti di Canai e di S'Ac
corru-M.Dolorosu, confermano l'osservazione 
fatta dall'Atzeni, che ha sottolineato come a 
differenza delle aree campidanesi nell'Iglesien
te non si registri il confluire degli abitati M.  
Claro nelle ormai numerose  stazioni O zieri 
(Atzeni E., 1987 ,  p .  3 7 ) .  
E' stata già sottolineata la tendenza nella scel
ta abitativa delle genti Monte Claro del Sud 
ovest a prediligere luoghi alti, d'ampio dominio 
e di controllo , come avverrà alcuni secoli dopo 
in epoca nuragica (Alba L. , 1 996  a, p .  2 2 ) .  
Alle 3 8  g rotte interessate dalla presenza di 
questa fase culturale (Ibidem) bisogna somma
re l'anfratto di Monte TintiUonis. 
Rimane da stabilire l'appartenenza o meno alla 
cultura di Monte Claro dei monumenti megalitici, 
scoperti nell'Iglesiente, (Alba L. ,  1995 ,  p. 411 ) .  
Il ristretto spazio a disposizione non consente 
di allargare il discorso alla produzione ceramica. 
La fusione del piombo inizia nei tempi della cul
tura di Filigosa-Abealzu come documenta il 
ritrovamento di un frammento di questo metallo 
nella "allée couverte" di Sa Corte Noa (Laconi) 
(Atzeni E . ,  1980,  pp. 17-18 ,  Atzeni E . ,  1982 ,  p .  
3 3 6 ) ,  ma i l  maggiore sfruttamento minerario 
della galena e la sua trasformazione in metallo 
avviene nell'Eneolitico Medio con la cultura di 

Monte Claro, come è dimostrato dalle grappe di 
restauro in piombo utilizzate nella nota ciotola 
proveniente dalla Grotta di Cuccuru Tiria ( Atze
ni E . ,  1978 ,  p. 20,  tav. IV: A; Atzeni E . ,  1981 ,  p .  
43 ,  tavv. 22  e N124, Atzeni E . ,  1987 ,  p .  3 7 ,  tav. 
XIII: 3 . ) ,  dalla grappa in piombo restituita dalla 
Grotta della Volpe e da quella proveniente dalla 
grotta di Su Mrajani di Monte Casula (Iglesias) 
(Alba L. ,  1996a, p . 23 ,  fig . 1: 1 -2 ) .  
D i  recente nella valle di  Corongiu de  Mari s i  è 
avuto un incremento dei siti della cultura Cam
paniforme dell' Eneolitico Finale ( circa 2 000-
1800 a . C . ) ,  g razie allo speleologo  Francesco 
Ballocco del C . I . S . S .A. che ha ritrovato nella 
Grotta di Cuccuru Tiria un frammento di cera
mica tipico di questa cultura: 
Frammento di ceramica di probabile "bicchiere " 
di sagoma rigida bitroncoconica a spalla rien
trante d'impasto grigio scuro con microgranu/i. 
Superfici grigio nere ben lisciate e lucidate: l'e
sterna decorata da una banda orizzontale costi
tuita da sottili linee parallele formate da giu
stapposti punti oblunghi impressi a lternantesi 
con linee incise anche esse parallele, in ritmica 
successione, a partire dal basso si ha:  3 linee 
punteggiate, 2 incise, 2 punteggiate e 3 incise; 
sopra segue una serie di triangoli pendenti e 
campiti a "V': Diametro interno alla carena cm 
9, 4; dimensioni: cm 3, 7 x 3, 6 x 0, 8. (Tav. III) 
Di conseguenza ora la cultura Campaniforme è 
accertata in due delle cavità naturali: Grotta 
della Volpe e di Cuccuru Tiria. Esse rappresen
tano 1'1 1 , 1 1% delle 18 grotte di Corongiu de 
Mari nelle quali si sono ritrovate testimonianze 
archeo logiche. 
In ambedue le cavità funerarie si ha, come si è 
detto , la documentazione di materiali Monte 
Claro, Bunnanaro e Campaniforme. 
Il nuovo frammento proveniente dalla Grotta di 
Cuccuru Tiria o San Lorenzo (detta anche Lao 
Silesu) sopra descritto, decorato da linee incise 
orizzontali che si alternano con linee ottenute 
ad impressione di puntini, fa parte del tipico 
contesto campaniforme restituito dalla vicina 
Grotta della Volpe (Ferrarese Ceruti M.L . ,  1963 ,  
p .  1 9 2  ss. , figg .  5 -6 ; ;  Atzeni E .  1 967 ,  p .  175 ;  
Atzeni E . ,  1 9 78 ,  p .  1 8 ,  tav. V: A;  Ferrarese 
Ceruti M.L. , 1981,  pp.  55-66,  fig.  a p .  6 1  nn. 
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97 -99 ,  C 1 7  (solo quello a destra) ,  C18  e C 1 9 ;  
Atzeni E . ,  1 987 ,  pp .  39 -43 ,  tav. X :  1 ,  fig .  9 :  3 ,  
7 ,  8 ;  tav. XII: 1 ;  Atzeni E . ,  1 995 ,  pp .  134- 1 39 ,  
fig .  30 :  2 - 3 ,  6 ;  p .  140 ,  fig . 3 1 :  5 ;  Atzeni E . ,  
1 996 ,  p .  400, figg.  4 :  9 ,  1 2 ,  1 3 ;  5 : 2 2 . )  (tav. IV) 
e da altre cavità naturali e da domus de janas 
dell'Iglesiente, che appartengono alla "facies 
del Sulcis-Iglesiente" "del ricco bacino minera
rio sud-occidentale" di fase recente (Atzeni E . ,  
1 9 95 ,  p .  134 ) ,  rapportabile ai "momenti d i  tra
passo dal campaniforme extrainsulare al primo 
Bronzo" (Atzeni E . ,  1 9 9 6 ,  p. 400 ) che trova 
sintonia in ceramiche contemporanee del Midì 
ma soprattutto è collegata con  i materiali 
recenti del Centro Europa (Reno centrale, Boe
mia e Moravia) .  attive regioni metallurgiche 
anche nell'età del rame, da dove transita prima 
attraverso l'Italia settentrionale arricchendosi 
dei suggerimenti delle culture di Remedello e 
di Polada, per poi, prima di approdare nell'iso
la, passare nell'Italia centrale, dove in Toscana 
( La Romita di Asciano -Pisa) e Lazio (Fosso  
C onicchio-Viterb o ) ,  ha  lasciato do cumenti 
materiali, che hanno stretti rapporti con quelli 
iglesienti (Atzeni E . ,  1 9 78 ,  p .  20 ;  Atzeni E . ,  
1987 ,  p .  43 ) .  

Antica Età del Bronzo 
La cultura di Bunnanaro dell'Antica Eta' del 
Bronzo ( 1800-1 500 a.  C . )  è presente in quat
tro cavità naturali : Grotta degli S cheletri; 
Grotta di Cuccuru Tiria o di San Lorenzo o 
Lao Silesu; Grotta della Volpe o di Corongiu 
de Mari; Grotta del Pastore. 
Esse  rappresentano il 24 ,  2 2 %  delle g rotte 
archeologiche di Carradas - Corongiu de Mari. 
Le prime tre cavità sono state utilizzate come 
sepoltura mentre la Grotta del Pastore potrebbe 
essere stata usata anche come abitazione. 

Illonografia di anthèo 5/96 - 42 

I pochi frammenti di ceramica recuperati dalla 
Grotta degli Scheletri e dalla Grotta del Pastore 
sono molto parziali per p oter articolare un' 
analisi di un certo interesse (Alba L., 1 975 ,  p .  
73  s s .  e p .  180  s s . )  Lo  studio dei materiali pro
venienti dalla Grotta della Volpe, dei quali al 
momento conosciamo un tripode (Atzeni E . ,  
1 9 78 ,  p .  20 ,  tav. V :  B ;  Atzeni E . ,  1 987 ,  p .  4 3 ,  
tav. XIII: 1 )  e due brassards (Ferrarese Ceruti 
M.L. , 1 963 ,  p. 202 ,  fig . 7: e Lilliu G . ,  1968 ,  p .  
105 ,  fig . 1 1 :  12 ;  ; Atzeni E . ,  1978b, p .  20 ,  tav. 
V: C; Atzeni E . ,  1 987 ,  p .  43 ,  tav. XIII : 2 ) ,  e 
quelli dalla grotta di Cuccuru Tiria ( (Atzeni E . ,  
1 967 ,  p .  1 75 ;  Atzeni E . ,  1978b, p .  18 ;  Atzeni 
E . ,  1987 ,  p. 43 ,  fig . 1, 8 . )  permetteranno certa
mente di avere una visione più chiara e defini
ta, almeno sotto certi aspetti. 
La diffusione di questa cultura nell'Iglesiente 
conta 4-5 necropoli, 33 grotte naturali (Alba 
L . ,  1 9 9 6b, p .  3 2 )  e un solo insediamento all' 
aperto : Su Stangioni (Portoscuso )  (Usai L . ,  
1 9 9 3 ,  p .  3 1 3 ) .  
Attraverso  u n a  abb o ndante pro duzione di 
utensili in rame che soppiantano quelli litici 
ormai scaduti le genti Bunnanaro conseguono 
la prima ed importante tappa della rivoluzio
ne matallurgica.  La fine dell'industria della 
pietra scheggiata genera a sua volta la crisi 
senza via di ritorno delle cave di ossidiana 
dell'Arci e contemporaneamente dà l'avvio ad 
un crescente sviluppo della ricerca di metalli 
nei distretti minerari dell'isola, soprattutto 
dell'Iglesiente (Alba L. , 1 9 9 6b, pp .  3 1 -44) . 

Civiltà nuragica 
La civiltà nuragica è attestata sia in cavità 
naturali sia in insediamenti all'aperto per un 
numero complessivo di 9 sui 3 1  siti per una 
percentuale del 29%.  
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Le g rotte interessate da materiali di epoca  
nuragica sono 3 :  Grotta del Fico ,  Grotta degli 
S cheletri e Grotta di Lo ddo c on  una pe r 
centuale del 1 6 ,  66%.  I documenti materiali 
delle ultime due cavità sono stati studiati 
nella mia tesi di laurea (Alba L . ,  1 9 7 5 ,  p . 234 ,  
tavv. 2 5 - 3 1 ,  p .  429  ss . ) e alcuni dell'ultima 
parzialmente p ubblicati ,  mentre le p o che  
ceramiche della prima sono ancora inedite. In 
sintesi e in via provvisoria si può dire che 
alla Grotta degli Scheletri sembrano presenti 
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TAV I V  - Grotta della Volpe. 

Ceramiche di cultura Campaniforme 

(Da Atzeni E., 1 995, figg. 30: 2, 3, 6; 31 :  5). 

ceramiche del Bronzo Medio ( 1 500 -1300  a. C . )  
(Alba L. , 1 9 7 5 ,  p .  7 3  ss . , tav. 9 :  46-49 ) ,  men
tre alla Grotta Lo ddo i documenti app ar
tengono al  Bronzo Medio-Recente (Alba L . ,  
1 9 7 5 ,  p .  2 3 4 ,  tavv. 2 5 - 3 1  ;Alba L . ,  1 982b, p .  
1 0  tav. 5 ;  Santoni V. , 1 9 8 5 ,  p .  9 8 ,  nota n .  6 7 ;  
p . l 0 5  nota n .  1 1 9 ;  Santoni V. , 1 9 8 6 ,  p .  8 3 ) .  
Gli insediamenti all'aperto che mostrano di 
appartenere al periodo nuragico sono : Monu
mento megalitico-carsico di Monte Punta Tin
tillonis; Sbarramento megalitico  di Gutturu 
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Xeu (Alb a L . ,  1 9 8 2  a, p .  3 9 ) ;  Cap anne di 
Monte Tintillonis (Alba L . ,  1 9 7 5 ,  p. 3 28 ,  tav. 
38 ;  Alba L . ,  1 9 82a,  p. 3 9 ;  Alba L . ,  1 982b, pp .  
6 ,  8 ,  tav. 4 ) ;  Tempio a pozzo  nuragico  di  
Serra Abis (Alba  L . , 1 9 8 2a ,  p .  40 ;  Alba L . ,  
1 982b, p .  10 ;  Alba L. , 1 9 9 3 ;  Alba L . ,  1 9 9 6c ) ;  
Ins e diamento nurag i co  del Rocc ione  ( c o n  
ceramiche del Bronzo Medio) (Alba L . , 1 9 7 5 ,  
p .  3 3 5 ,  tavv. 3 9 -44; Alba L . ,  1 982b, p p .  6 ss . , 
tav. 6 ) ;  Tomba di Giganti (?) nel cosiddetto 
Tempio Romano nel colle di q. 2 0 2 .  
Per quanto concerne i primi tre monumenti 
l'attribuzione alla civiltà nuragica è conse
guente al tipo di tecnica costruttiva delle 
strutture murarie. Fra tutti si distingue per 
palese importanza architettonica il Tempio a 
pozzo nuragico di Serra Abis per le vistose ed 
elaborate strutture edilizie in perfetti conci 
di basalto nero poroso  e in trachite, detta 
"Perda de Paringianu", in elevato e in ipogeo ,  
da supporre in ambiente carsico ,  chiaramente 
"unicum" in tutta l'i so  la, collo cabile tra i 
migliori esempi di architettura sacra nuragica 
della Sardegna .  La presenza della Tomba di 
giganti sulla sommità della collina del Tempio 
Romano viene ipotizzata in base al ritrova
mento di alcuni conci di trachite appartenen
ti con molta probabilità alla stele e ad altre 
strutture (Alba L . ,  1 9 8 6 ,  p. 4 sch .  8, tavv. : 
lB :  3A, 4 :  3 ,  foto n °  10 ) . 

Età punica 
D ocumenti di Età Punica provengono dalla 
Grotta di Santa Aintroxia e dai Ruderi del 
cosiddetto tempio romano sulla sommità della 
collina di q. 2 0 2 .  
Ceramiche puniche riferentesi ad  anfore del 
tipo a sacco con qualche frammento di reci
piente a vernice nera sono stati trovate in un 
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ambiente della Grotta di Santa Aintroxia. 
S ono  fo rse da attribuire ad epoca  punica ,  
probabilmente ad un edificio templare, alcu
ni massi squadrati e un rocchio di colonna in 
arenaria del tipo usato nel tempio di fase  
punica d i  Antas (Fluminimaggiore) (Alba L . ,  
1 9 8 6 ,  p .  4 nn .  3 -4 ,  tav. 2 :  3 e 3 : 1 ,  foto nn. 
5 - 6 ) .  

Età romana 
Documenti di epoca romana sono stati trovati 
sulla sommità della collina di q. 202  e in tre 
c avità naturali : Grotta del  Pipistrello , di 
Sant'Aintroxia e di Casa Angioi, con una per
centuale del 1 6 , 6 7% sulle 1 8  interessate da 
depositi archeologici. Al momento dai pochi 
frammenti di ceramica rinvenuti in esse non 
si può stabilire l'uso fatto dagli uomini di 
queste cavità durante i secoli della civiltà ro
mana. 
Sulla cima del colle di q .  202 si hanno impor
tanti tracce di un edificio romano, documen
tato dalla presenza di parti delle strutture 
murarie ancora "in situ" e dalla presenza di 
alcuni conci in travertino bianco ,  tra i quali 
si distingue un elemento angolare decorato su 
due facce  contigue da una co rnice di tipo 
ionico ,  e rocchi di collona e dal rinvenimento 
di ceramica romana di epoca repubblicana e 
imperiale , che fanno ipotizzare la presenza 
di un monumento sacro edificato sulle rovine 
del Tempio Punico a sua volta costruito sulle 
rovine della Tomba di giganti, lettura da veri
care attraverso una attenta indagine di scavo 
(Alba L . ,  1 9 8 6 ) .  
Da localizzare rimane il sito nel quale intorno 
al 1 9 8 3  furono ritrovate monete auree dell' 
I m p e r o  R o m a n o  d ' O c c idente  e d ' O ri ente  
(Spano G . , 1 8 7 3 ,  pp .  1 7 - 18) . 



Età medioevale 
Le fonti storiche ci dicono che in età giudica
le la località, facente parte della curatoria del 
Cixerri o Sigerro , era popolata dalla villa di 
Santa Aitroxia (o Baratuli) (Casula F. C . ,  1 9 80 ,  
p .  9 9 ) . Dalla nota Bolla d i  Onorio III dell'anno 
1 2 1 8  apprendiamo che in questa villa vi era 
la chiesa "ecclesia" di " Sancta Victoria de 
B aratili" ,  appartenente al patrimonio della 
dio cesi sulcitana (Motzo B . ,  1 9 24 ,  p. 2 1 6  e 
s s . ) . Notevole inoltre la notizia che viene 
riportata dal Tangheroni sulla presenza pres
so  la villa di Baratuli del castello omonimo 
(Tangheroni M . ,  1 9 8 5 ,  p. 2 7 7 ) , le cui tracce 
nella vallata di Sixerro vennero cercate inva
no dal Lamarmora (Lamarmora A . ,  1 8 68 ,  p .  
1 5 6 ) . 
La ricerca archeologica nel territorio in esame 
ha individuato documenti di età medioevale 
solo in tre cavità naturali : Grotta del Fico ,  
delle Scalette e d i  Santa Aintroxia, che costi
tuiscono il 1 6 ,  66% dei depositi archeologici 
carsici . Tra le ceramiche si distinguono quelle 
provenienti dalla Grotta delle Scalette, data
bili ad età giudicale IX-XII sec. (Santoni V. , 
1 986 ,  p . 6 2 ,  nota 24) . L'analisi dei documenti 
della Grotta di Santa Aintroxia induce a rite
nere che la cavità carsica sia stata adattata in 
età giudicale ad essere utilizzata come chie
sa-grotta, e che in essa vada identificata la 
"ecclesia Sancte Victorie" di cui ci parla la 
B o lla di O n o ri o  III succ itata .  Per quanto 
riguarda le  tracce del  castello di  Baratuli, s i  
può ipotizzare la sua esistenza sulla collina 
di q. 2 0 2 ,  dove ,  c ome  ho g ià  detto , so lo  
un'attenta indagine d i  scavo può  chiarire le 
diverse p roblematiche aperte dai materiali 
presenti tra i ruderi. 

Una antica scalinata nella Grotta delle Scalette (G. Pani). 

Conclusione 
Lo sviluppo della valorizzazione s cientifica 
del patrimonio archeologico di Corongiu de 
Mari determinerà come conseguenza dell'ac 
cresciuta consapevolezza l'adeguata tutela , 
che al momento risulta del tutto carente, sia 
attraverso l'utilizzazione dell' attuale appara
to legislativo , sia attraverso la costituzione di 
un p icc olo parco  sp eleo -archeolo g ic o ,  nel 
quale con la realizzazione di un itinerario 
specifico sia offerta la possibilità di una larga 
fruizione sociale con la visita dei diversi siti 
arche o logici. 

45 - Grotte di Corongiu de Mari 



Marco Pisano 

Degrado ambientale 

Le aree carsiche hanno la peculiarità di essere 
perlo più aride, aspre e di difficile accessibilità, 
ed essendo scarsamente utilizzabili per l'inse
diamento sono impiegate dall'uomo prevalente
mente a bosco o a pascolo . L'assenza di acque 
superficiali rende questi paesag gi ,  almeno 
apparentemente, aridi e poco ospitali, mentre 
la scarsità di terreni coltivabili ne limita oltre
modo l'utilizzo da parte dell'uomo . Così, alla 
bellezza incomparabile del paesag gio , legata 
alle tipiche forme della morfologia carsica, si 
unisce spesso il fascino di una natura inconta
minata e di un ambiente silvo-pastorale. 
Corongiu de Mari si colloca ad Est della città 
mineraria di Iglesias, ad appena 1 Km di distan
za dalla sua  pe riferia .  Nono stante questa  
inquietante presenza, l'area mostra una mode
sta antropizzazione in rapporto all'alta densità 
di popolazione dei territori limitrofi. Questa 
presenza umana è legata a modificazioni recen
ti, connesse da un lato a fenomeni di urbaniz
zazione con il nascere ed espandersi di agglo
merati soprattutto di seconde case, dall'altro 
alla costruzione di piccoli edifici rurali adibiti 
alle varie attività agro-pastorali. Le aree mag
giormente urbanizzate sono quelle Sud, in dire
zione di Monte Figu e della SS 130 ,  parimenti al 
versante Ovest di Sedda de Daga che costituisce 
ormai l'estrema periferia orientale di Iglesias. 
Questa antropizzazione è evidenziata soprattut
to da un'abbondante rete stradale che si snoda 
particolarmente nella zona Sud-est. 
Corongiu de Mari ha conosciuto , in passato , 
periodi di intensa attività industriale legata 
alla presenza di alcuni giacimenti minerari di 
importanza economica la cui realtà produttiva 
esisteva fino  a p o chi decenni fa . Sono  un 
esempio le miniere di ferro di Tintillonis (in 
località Serra Abis) ,  di Crograsciu (in località 
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Cuccuru d e  i s  Piras) , di Carraras (in località 
Seddas de Daga) e quelle di piombo e zinco 
delle miniere di Corongeddu (presso la Grotta 
Santa Vita) e di Monte Figu (nella omonima 
collina) . Sono tutte attività ormai dismesse che 
però hanno lasciato talvolta profonde ferite sul 
territorio con discariche disseminate un po'  
ovunque, edifici minerari, pozzi abbandonati. 
Ancora più evidenti sono gli scavi e le coltiva
zioni a cielo aperto , ai quali è legato un nega
tivo impatto visivo . La vegetazione oramai ha 
in gran parte celato le tracce di queste vecchie 
miniere, tuttavia sulla dorsale di Punta Tintil
lonis sono tuttora visibili gli imponenti scavi 
che  te st imoniano questa  intensa  attività 
estrattiva. Malgrado tutto nell'area di Corongiu 
de Mari non sono state osservate tracce  di 
saggi minerari, quali trincee, pozzetti, gallerie, 
fornelli, all'interno o che abbiano interessato 
cavità naturali. 
Non bisogna dimenticare comunque che queste 
miniere, con i loro accumuli di prodotti deri
vanti dal ciclo produttivo primario e/o di arric
chimento, sono spesso fonte di gravi processi 
di inquinamento ambientale di tipo geochimi
co, legato alla messa in circolazione, attraverso 
le acque di infiltrazione, di metalli pesanti 
quali Pb e Zn. 
L'area carsica di Corongiu de Mari, per le sue 
peculiarità, deve quindi essere oggetto di tute
la da possibili fonti di inquinamenti anche per 
la presenza al suo interno di ingenti riserve 
idriche, già da diversi anni utilizzate come 
fonte alternativa di approvvigionamento idrico 
dal comune di Iglesias. Queste acque, di origine 
carsica, si presentano da un punto di vista qua-

Dopo il passaggio dei tagliatori (G. Pani). 



47 - Grotte di Corongiu de Mari 



Degrado ambientale 

litativo di un certo interesse, poichè l'area di 
alimentazione della falda è rappresentata dallo 
stesso massiccio carsico del Marganai, scarsa
mente antropizzato e privo di pericolose fonti 
di inquinamento . La natura delle rocce calca
ree, generalmente molto permeabili per fessu
razione e per carsismo, fa sì che queste costi
tuiscano dei veri serbatoi d'acqua di ingenti 
portate. Queste devono essere tutelate da pos
sibili fonti di inquinamento poichè la natura 
idrogeologica stessa di questi serbatoi carsici 
(vedi l'alta permeabilità) li rende altamente 
vulnerabili. 
La presenza antropica nelle grotte di questo 
settore ha inizio sin dalla preistoria, come 
risulta dal rinvenimento di  numerosi siti con 
reperti riferibili al  Paleolitico, Neolitico, Nura
gico e Romano. Purtroppo l'esistenza di queste 
ricchezze ha da sempre attirato i cercatori di 
tesori che hanno disseminato queste grotte di 
scavi clandestini. La presenza dei tombaroli è 
stata osservata in un gran numero di cavità, 
ma in modo particolare nella grotta di Cuccuru 
Tiria, in quella delle Scalette e di S. Aintroxia. 
Bisogna dire comunque che, nonostante il gra
vissimo danno che i tombaroli arreccano al 
patrimonio archeologico della Sardegna, essi 
non  sono  tuttavia la causa p rincip ale del 
degrado delle grotte. Decisamente più dannosa 
è invece l'opera dei vandali, dei tagliatori di 
concrezioni, dei collezionisti di minerali, la cui 
attività è stata purtroppo riscontrata in tutte 
le cavità della zona. 
Nell'ambiente speleologico ,  tutti sono a cono
scenza delle bellissime concrezioni che un 
tempo adornavano le pareti e le sale della 
Grotta di Cuccuru Tiria, del Lago ,  di Torpado 
ecc. Il fatto che migliaia e migliaia di persone 
abbiano visitato queste grotte per decenni ha 
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chiaramente lasciato il segno,  non tanto con 
devastazioni  quanto c o n  il deturp amento 
delle pareti e delle concrezioni, sulle quali 
risultano centinaia di scritte, nomi, incisioni 
che fornis cono  uno sp ettacolo indecoro s o .  
Ogg i  purtroppo  d i  quelle g rotte riccamente 
concrezionate se ne può solamente immagi
n a r e  la  b e lle z z a  o s s e rvando  g li attu ali 
ambienti malinconicamente saccheg giati. Al 
loro interno non esistono porzioni che non 
siano state, almeno in parte, deturpate dall'o
pera dei tagliatori. Un classico esempio di ciò 
che oggi  non è più, si può vedere nel primo 
salone della Grotta S. Vita, uno dei più copio
samente concrezionati della zona, con bellis
sime stalattiti, maestose  colate, stalagmiti 
unite verso l'alto a formare imponenti colon
ne. Attualmente di tutto ciò rimangono sola
mente tronconi di stalattiti , vele sfondate 
ecc . , mentre sul pavimento vi sono,  dissemi
nati, frammenti di ogni tipo .  
In  un  simile contesto risulta sicuramente ecce
zionale l'esempio della grotta del Cancello , che 
con le sue concrezioni, in gran parte inconta-



minate, è dai più considerata la Grotta più 
bella e più riccamente concrezionata della 
zona. Questa inconsueta integrità è sicuramen
te da attribuire al Sig . Littarru, proprietario del 
fondo su cui si apre la grotta, che ha pratica
mente svolto il compito di custode della cavità, 
vigilando e regolamentando, a volte in maniera 
autoritaria, l'accesso ad essa. 
Un altro malcostume da parte dei visitatori 
delle grotte è quello di abbandonare rifiuti di 
ogni genere al loro interno .  Ancora una volta 
gli ambienti sotterranei più contaminati sono 
risultati quelli delle grotte di Cuccuru Tiria e 
Torpado che sono stati ritrovati disseminati 
di buste, cartacce, barattoli, bottiglie di vetro 
e rifiuti di ogni tipo .  Anche in corrisponden
za della piccola dolinetta sulla quale si apre 
la g rotta del Serbatoio è stato osservato un 
a c cumulo  n o t evole  di  s p a z z atura  tanto  
abbondante da  occultare e sommergere com
pletamente il piccolo ingres so  alla cavità .  
Notevole la  quantità di  sporcizia rinvenuta 
nel primo pozzo della Grotta del Lago ,  dove 
sono stati asportati dal G . S .A .G . S .  nel Novem-

La grotta del Cancello presenta degli ambienti che s i  sono 

miracolosamente salvati dall 'ingordigia dei tagliatori 

(G. Pani). 

bre del 1 9 9 5  ben 4 tubolari ricolmi di spazza
tura di ogni genere, probabilmente abbando
nata da alcuni escursionisti maleducati che 
per tenere l'ambiente circostante pulito non 
hanno trovato di meglio che occultare !'im
mondizia s caraventandola dentro il p ozzo . 
Meno imbrattata è risultata invece la Grotta 
della Radice che costituisce una delle cavità 
meno contaminate e manomesse dai visitato
ri . Bisogna dire che questa cavità non presen
ta vistosi fenomeni di concrezionamento , tut
tavia l'ingresso di difficile reperibilità unito 
ad un acces so  la cui percorribilità risulta 
estremamente impegnativa, hanno contribui
to a mantenere questa cavità in ottimo stato 
di conservazione . . 
Persiste invece la cattiva abitudine da parte 
di alcuni allevatori del luogo di liberarsi delle 
carcasse degli animali (pecore, cani, vacche, 
ecc. ) scaraventandole all'interno di pozzi car
sici. I più contaminati, da questo punto di 
vista, sono le cavità in prossimità di ovili o 
case coloniche e fra queste citiamo la Grotta 
Loddo , dove è stata riscontrata un'enorme 
quantità di ossa di pecora, proprio in corri
spondenza dell'ingresso  a pozzo .  Allo stesso 
modo vi sono ricchi campionari di resti ani
mali nelle g rotte di Pizzu 'e Crobis, Pili , S .  
Vita ,  S .  Aintroxia ,  l °  d i  Cuccuru I s  Piras ,  
Lago ,  Torpado ecc . .  Sia ben  chiaro che nessu
no di noi inorridisce o si lascia andare a facili 
allarmismi per  la loro presenza e del resto 
siamo ben lungi dal definire delle ossa come 
grave fonte di inquinamento o deturpazione 
delle nostre grotte, ma provate a visitare una 
g rotta priva di circolazione d'aria c o me la 
Grotta del Muretto , con al suo interno nume
rose carcasse in avanzato stato di putrefazio
ne, come è successo a noi nell'agosto del '9 6 .  
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Elenco Catastale 

Il presente elenco comprende in ordine catastale 
tutte le cavità attualmente note nelle zone di 
Corongiu de Mari, Seddas de Daga, Serra Abis, Cuccu
ru Is Piras, Cuccuru Tiria, Corongeddu e Cuccuru 
Angioi (Comune di Iglesias) .  
Tutte queste grotte sono comprese nelle cartine IGM 
Iglesias 233 sezione IV quadrante NO (Serie 2 5V) e 
Iglesias 555  sezione I (Serie 25 ) .  
I dati riportati sono i seguenti: 
Numero e sigla catastale (SA = Sardegna e CA = pro
vincia di Cagliari) 
Nome della grotta con eventuali sinonimi. 
Coordinate geografiche italiane (longitudine ad 
Ovest del meridiano di Monte Mario a Roma) . 
Coordinate geografiche europee (longitudine ad Est 
del- meridiano di Greenwich) . · 
Denominazione UTM e Quota 
Sviluppo spaziale - Dislivelli 
Rilevatore/i e gruppo/i (in ordine cronologico) 
Bibliografia essenziale (in ordine cronologico) 
Note. 

1 2 9  SA/CA Grotta di Santa Aintroxia o Grotta di 
Santa Introga 
Ingresso Nord 
Coordinate italiane: Lat . :  3 9 ° 19'07" Long . :  3 ° 5 2'59" 
Coordinate europee : Lat . :  3 9 ° 19'13" Long . :  8 ° 34'1 2" 
Coordinate U.T.M. :  3 2  S MJ 6293 5 248 
Q. 183 m s.l .m. 
Ingresso Sud 
Coordinate italiane : Lat . :  3 9 ° 19'06" Long . :  3 ° 5 2'58" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 19'12" Long . :  8 °34'1 2" 
Coordinate U.T.M. :  32  S MJ 6294 5245 
Q. 185 m s.l .m. 
Svil.sp . :  138m - Disl . :  +2m/-13m 
Ril . :  Algisi P. , Cuccu L. ,  Guaita L . ,  Loi D. ,  Simeone 
VV. ,Simola M. del C .I .S .S .A. 1977 ;  Bartolo G., Cicu S . ,  
Fanni E . ,  Lecis A.  dello S . C . C .  1980;  De Waele J . ,  
Pisano M. del G.S .A.G.S .  1996 .  
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Bibl . :  Furreddu P.A . ,  Maxia C .  ( 1 9 64 ) ;  Cuccu L .  
( 1977 ) ;  AA.VV. (1982) ;  AA.VV. (1986) . 
Note: in questa monografia viene pubblicato il rilie
vo del C .I .S .S .A. comprendente un piccolo ramo rile
vato nel 1996  dal G.S .A.G.S .  

1 3 0  SA/CA Grotta di Santa Vita o Grotta di Santa 
Fira o Grotta di Santa Vira o Grotta dello Scarpo
ne o Grotta N.6 di G.G.C.E.Vidal. 
Ingresso Nord 
Coordinate italiane: Lat . :  3 9 ° 1 9'11" Long . :  3 ° 5 2'51" 
Co_ordinate europee: Lat . :  3 9 ° 1 9'17" Long . :  8 °34'19" 
Coordinate U.T.M. :  32  S MJ 6310 5260 
Quota. 1 75  m s.l.m. 
Ingresso Sud 
Coordinate italiane:  Lat . :  3 9 ° 1 9'10" Long . :  3 ° 5 2'53" 
Coordiante europee: Lat . :  3 9 ° 19'15" Long . :  8 ° 34'1 7" 
Coordinate U.T.M. :  32  S MJ 6306 5255 
Q . :  185 m s.l .m. 
Svil .sp . :  455m - Disl . :  +7m/-20m 
RH. :  Cuccu L . ,  Diana G . ,  Diana P. , Diana R. del 
C . I .S . S .A. e Biagi F. 1981 ;  De Waele J . ,  Littera B . ,  
Pisano M. del G.S .A.G.S .  1996 .  
Bibl. : Furreddu P.A. ,  Maxia C. ( 1964); AA.VV. (1982 ) .  
Note : i l  rilievo pubblicato è quello del C . I .S .S .A. a 
cui è stato aggiunto un nuovo ramo rilevato dal 
G.S .A.G.S .  nel 1996 .  La grotta è stata pubblicata in 
precedenza con i numeri catastali 305 SA/CA, 650 
SA/CA e 866 SA/CA. 



2 3 1  SA/CA Grotta di Cuccuru Tiria o Grotta di Lao 
Silesu o Grotta di San Lorenzo. 
Ingresso Nord 
Coordinate italiane:  Lat. : 3 9 ° 1 9'19" Long . :  3 ° 5 2'41" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 1 9'25" Long . :  8° 34'29" 
Coordinate U.T.M . :  3 2  S MJ 6335 5284 
Q. 187 m s.l .m. 
Ingresso Sud 
Coordinate italiane: Lat . :  3 9 ° 19'13" Long . :  3 ° 5 2'41" 
Coordinate europee : Lat . :  3 9 ° 1 9'18" Long . :  8 °34'30" 
Coordinate UTM: 32 S MJ 6337 5264 
Q. 1 7 5  m s.l .m. 
Svil .sp . :  3425m - Disl. : -37m 
Ril.: Grimandi P. , Neri F. , Regnoli R. del G.S .B .  1969 ;  
Bianco L . ,  Chessa L . ,  Conca C . ,  De Montis M. ,  Dessì 
R . ,  De Waele J . ,  Littera B . ,  Pani G . ,  Pisano M. ,  Rattu 
M. ,  Rossino L . ,  Vacca D. del G .S .A.G .S .  1990-1996 .  
Bibl. : Furreddu P.A . ,  Maxia C .  (1964) ; Grimandi P. 
(1969 ) ; Neri F. (1969 ) ; Neri F. , Regnoli R. (1969 ) ; 
Cappai S . ,  Cuccu L. (1973 ) ; AA.W. (1982 ) ; Civita M. 
et al. (1987 ) ; Bini A. et al. (1 988) ; Atzeni W. et al. 
( 1 9 9 2 ) ; Bianco L . ,  De Waele J .  ( 1 9 9 2 ) : Bianco L. 
(1993 ) ; Chessa L. et al. (1994) 

Condotta freatica nella grotta di Cuccuru Tiria (G. Pani). 

Note: i dati metrici si riferiscono alla sola grotta di 
Cuccuru Tiria, escludendo gli sviluppi della Grotta 
del Lago ,  della Grotta del Torpado e della Grotta 
sesta di Corongiu de Mari. Lo sviluppo totale è di 
5300 metri. La grotta, oltre ai due ingressi sopraci
tati, ha altri 3 ingressi, due pozzetti vicini a quello 
Nord, un altro vicino a quello Sud. La risorgenza, 
situata poco al di sotto dell'ingresso Sud risulta 
impraticabile. 

258 SA/CA Grotta di Pili o Grotta prima di Corongiu 
de Mari o Grotta N. 1 6  di G.G.C.E.Vidal o Grotta Alex. 
Ingresso Nord 
Coordinate italiane: Lat . :  3 9 ° 19'13" Long . :  3 ° 5 2'56" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 19'19" Long . :  8° 34'14" 
Coordinate UTM: 32 S MJ 6299 5266 
Q.  180 m s.l .m. 
Ingresso Sud 
Coordinate italiane: Lat . :  3 9 ° 19'1 1" Long . :  3 ° 5 2'57" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 19'1 7" Long . :  8° 34'13" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6297  5261  
Q. 185 m s.l .m. 
Svil .sp . :  510m - Disl. : -16m 
Ril . :  Assorgia A . ,  Todde F. , Cardia C . ,  Urracci G. del
l'A.S .I .  1967 ;  De Waele J . ,  Farci C . ,  Ibba V. , Littera 
B . ,  Masala M. ,  Mascia G . ,  Nettuno I . ,  Pala L . ,  Pisano 
M . ,  Pitzalis N . ,  Pretti C . ,  Puddu A . ,  Rattu M. ,  Saba 
A . ,  Sanna G . ,  Todde A. del G .S .A.G .S .  1993-96 .  
Bibl. :  Furreddu P.A . ,  Maxia C .  (1964) ; Assorgia A . ,  
Cardia C .  (1967 ) ; Assorgia A . ,  Sitzia M. (1967 ) ; Can
nas V.M. (1967 ) ; Cappai S . ,  Cuccu L. (1973 ) ; AA.W. 
(1982 ) . 
Note: rilievo eseguito sia dall'A.S .I .  che dallo S .C .C .  
nel  1967  e successivamente rilevato ex-novo dal 
G .S .A.G .S .  dal 1993 al 1996 .  La grotta è stata pub
blicata anche con i numeri catastali 481 SA/CA, 626 
SA/CA e 862 SA/CA ed ha un terzo ingresso che si 
apre a poco più di 10 metri da quello Sud. 

5 1  - Grotte di Corongiu de Mari 



306 SA/CA Grotta dell'Acqua o Grotta della Diaclasi 
Coordinate italiane:  Lat . :  3 9 ° 19'13" Long . :  3 ° 5 2'53" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 1 9'19" Long . :  8°34'18" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6306 5265  
Q. : 1 75  m s.l .m. 
Svil .sp . :  80m - Disl . :  -26m 
Ril. : Assorgia A. dell'A.S .l .  1967; Bartolo G . ,  Lecis A. 
dello S .C . C .  1980; De Waele J . ,  Masala M., Saba A. 
del G.S .A.G .S .  1996 .  
Bibl. : Furreddu P.A . ,  Maxia C .  ( 1964); Assorgia A . ,  
Cardia C .  ( 1967 ) ;  Cappai S . , Cuccu L. ( 1973) ;  AA.VV. 
(1986) . 
Note: erroneamente pubblicata anche con il numero 
868 SA/CA come Grotta della Diaclasi . La cavità 
risultava rilevata sia dall'A . S .L  ( 1 9 6 7 )  che dallo 
S .C .C .  (1980) ,  ma in ambedue i rilievi la pianta risul
tava approssimativa, perciò abbiamo preferito rifare 
il rilievo che viene pubblicato in questa Monografia. 

307 SA/CA Grotta del Sordo 
Coordinate italiane: Lat . :  39 ° 19'1 1" Long . :  3 ° 53'05" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 19'1 7" Long . :  8°34'06" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6279 5260 
Q. : 197  m s.l .m. 
Svil .sp . :  156m - Disl . :  -23m 
Ril . :  Atzori M . ,  Cuccu L . ,  Diana G . ,  Simbola P.  del 
C .l .S .S .A. 1981 .  
Bibl . :  Furreddu P.A . ,  Maxia C .  (1964); AA.VV. (1982) . 
Note: in questa Monografia viene pubblicato il rilie
vo originale del C .l .S .S .A.  1981 .  

308 SA/CA Grotta delle Scalette 
Coordinate italiane: Lat. : 3 9 ° 19'10" Long . :  3 ° 5 2'54" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 19'16" Long . :  8 °34'1 7" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6304 5256  
Q. : 180 m s.l .m. 
Svil .sp . :  140m - Disl. : - 16m 
Ril . :  Bartolo G . ,  Marras P. , Rosson C .  dello S . C . C .  
1 9 80 ;  De Waele J . ,  Melis G . ,  Pala L . ,  Pani G .  del 
G .S .A.G .S .  1996 .  
Bibl . :  Cappai S . ,  Cuccu L. (1973) ;  Speleo Club Caglia
ri ( 1975 ) ;  AA.VV. (1982) ;  AA.VV. (1986) . 
Note : grotta pubblicata con rilievo impreciso dallo 
S . C . C .  1 986  e rilevata ex-novo dal G . S .A .G . S .  nel 
1 9 9 6 .  Questa cavità inoltre, comunica tramite un 
pertugio impraticabile con la Grotta della Volpe (625  
SA/CA) . 
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Grotta del Sorcio (M. Masala). 

309 SA/CA Grotta di Loddo 
Coordinate italiane : 3 9 ° 1 9'00" Long . :  3 ° 53'02" 
Coordinate europee: 3 9 ° 1 9'06" Long . :  8 °34'09" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6286 5226  
Q . :  186 m s.l .m. 
Svil .sp . :  167m - Disl. : -18m 
Ril . : Atzori M . ,  Cappai S . ,  Cuccu L . ,  Mocci G. del 
C.l .S . S .A. 1981 .  
Bibl. :  Furreddu P.A . ,  Maxia C .  ( 1964) ;  Cannas V.M. 
( 1967 ) ;  Cappai S . ,  Cuccu L. (1973);  AA.VV. (1982) . 
Note: Grotta a due ingressi attigui. In questa Mono
grafia viene pubblicato il rilievo o riginale del 
C .l .S .S .A. con alcuni piccoli ritocchi. 



Sopra: un passaggio nel ramo attivo di Cuccuru Tiria. 

A sinistra: concrezioni/ossili nella grotta di Loddo (G. Pani). 

3 1 0 SA/CA Grotta del Pipistrello 
Coordinate italiane: 3 9 ° 1 9'44" Long . :  3 ° 53'19" 
Coordinate europee: 3 9 ° 19'50" Long . :  8 ° 33'51"  
Coordinate UTM: 32  S MJ 6244 5362 
Q . :  205 m s.l .m. 
Svil .sp . :  1 50m - Disl. : -13m 
Ril . :  Cuccu C. , Cuccu L. , Fruttu A., Simbola P. del 
C . I . S . S .A .  1980 ;  Ardu P. , Bartolo G . ,  Esposito P. , 
Lecis A. ,  Tidu A. dello S .C .C .  1981 .  
Bibl. : Furreddu P.A . ,  Maxia C .  ( 1 9 64) ; Cappai S . ,  
Cuccu L .  ( 1973 ) ;  Simbola P. (1980) ;  AA.VV. ( 1982) ;  
AA.VV. ( 1986) . 
Note : il rilievo di questa grotta è stato pubblicato 
sia dal C .I .S .S .A.  (1980) che dallo S .C .C .  (1986) . In 
questa Monografia abbiamo preferito inserire quello 
del C . I .S .S .A. leggermente modificato . 

5 3  - Grotte di Corongiu de Mari 



509 SA/CA Grotta del Lago o Grotta Vergine 
Coordinate italiane:  Lat . :  3 9 ° 19'15" Long . :  3 ° 5 2'37" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 19'21" Long . :  8 ° 34'33" 
Coordinate UTM: 3 2  S MJ 6344 5272  
Q. : 180  m s.l .m. 
Svil .sp. 405m - Disl . :  -42m 
RH . :  Assorgia A . ,  Quesada V. del G . G . CAI . 1 9 6 7 ;  
Mascia B . ,  Trogu A .  del G .S .A.G .S .  1991 -1994. 
Bibl. : Assorgia A . ,  Cardia C .  (1967) ;  Assorgia A . ,  Sit
zia M. (1967) ;  Cappai S . ,  Cuccu L. ( 1973 ) ;  Dessì et 
al. ( 1 975 ) ;  AA.VV. (1982) ;  Civita M. et al. ( 1987 ) ;  
Atzeni W. et  al. ( 1992) ;  Chessa L. et  al. ( 1994) . 
Note : grotta pubblicata con rilievo molto impreciso 
dal G . G . CAI nel  1 9 6 7  e rilevata ex- novo dal 
G.S.A.G.S. nel 1992-'94. Risulta erroneamente cata
stata anche con il numero 6 5 2  SA/CA. La nuova 
topografia viene presentata in questa Monografia 
come parte integ rante del Complesso carsico di 
Corongiu de Mari. 

510 SA/CA Pozzo Puddu o Pozzo di Corongiu de Mari 
Coordinate italiane: Lat . :  3 9 ° 19'19" Long . :  3 ° 5 2'39" 
Coordinate europee: Lat. : 3 9 ° 19'25" Long . :  8 ° 34'3 2" 
Coordinate UTM: 3 2  S MJ 6340 5284 
Q. : 193 m s.l .m. 
Svil .sp . :  15,5m - Disl. : -10 ,5m 
Ril . :  Assorgia A . ,  Cardia F. , Puddu S .  1967 ;  Atzeni O. ,  
Chessa L. del G .S .A.G .S .  1996 .  
Bibl . :  Cappai S . ,  Cuccu L. ( 1 9 7 3 ) ;  Dess ì  B .  et al. 
( 1975 ) ;  AA.VV. (1982) .  
Note: in questa Monografia viene pubblicato i l  rilie
vo fatto dal G .S .A.G .S .  nel 1996 .  Erroneamente pub
blicato anche con il numero 649 SA/CA come Pozzo 
Puddu (Cappai S . ,  Cuccu L., 1973 ) .  

558 SA/CA Grutta Acuara 
Coordinate italiane: Lat. : 3 9 ° 1 9'23" Long . :  3 ° 5 2'56" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 19'29" Long . :  8 ° 34'1 5" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6299 5296  
Q. : 185 m s.l .m. 
Svil .sp. 11m - Disl. : +4m 
Ril. : Cuccu L . ,  Locci G. del C .I .S .S .A. 1980. 
Bibl . :  AA.VV. (1982) .  
Note: Viene qui riproposto il rilievo del C.I.S.S.A. 1980. 
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L'ingresso della grotta di Casa Angioi (M. Pisano). 

5 7 5  SA/CA Grotta N. 1 2  di Corongiu de Mari 
Coordinate italiane:  Lat. : 3 9 ° 19'13" Long . :  3 ° 5 2'42" 
Coordinate europee: Lat. : 3 9 ° 19'18" Long . :  8° 34'29" 
Coordinate UTM: 3 2  S MJ 6333 5264 
Q . :  183 m s.l .m. 
Svil . sp . :  1 2 , 5m - Disl. : -1m 
Ril. : Atzori M. ,  Mocci G. del C . I .S .S .A. 1979  
Bibl . :  Cuccu L .  ( 1980); AA.VV. (1982) . 
Note : In questa Monografia viene riproposto il rilie
vo originale del C .I .S .S .A. 1979 .  



600 SA/CA Grotta di Casa Angioi 
Coordinate italiane: Lat . :  3 9 ° 19'19" Long . :  3 ° 5 2'52" 
Coordinate europee: 3 9 ° 19'25" Long . :  8°34'19" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6309 5284 
Q. : 1 75  m s.l .m. 
Svil .sp . :  83m - Disl. : +lm 
Ril. : Cocco E . ,  Mura F. , Loddo G.F. del C.S.I . ,  Auteli
tano A. ,  Coni G. dell'A.S .I .  1972 ,  Chessa L . ,  Pisano 
M. del G .S .A.G .S .  1996 .  
Bibl. :  Cappai S . ,  Cuccu L. ( 1973 ) ;  AA.VV. (1982 ) .  
Note : Durante una verifica dei dati della grotta è 
stato scoperto e rilevato un piccolo ramo nuovo , 
sulla destra entrando, che va ad aggiornare il prece
dente rilievo. Erroneamente pubblicata anche con il 
numero 647 SA/CA. 

620 SA/CA Grotta N.1  di Cuccuru Is Piras 
Coordinate italiane: Lat. : 3 9 ° 1 9'46" Long . :  3 ° 53'19" 
Coordinate europee: Lt . :  3 9 ° 1 9'52" Long . :  8 °33'52" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6246 5368 
Q . :  200 m s.l .m. 
Svil .sp . :  54m - Disl . :  +10m/-5 , 5m 
Ril . :  Cuccu L . ,  Marongiu G . ,  Silvestro R. del C .S . I .  
1973 ;  Bartolo G . ,  Ardu P. , Lecis A. dello S .C .C .  1985 ;  
Marini G .C . ,  Pisano M. del G .S .A .G .S .  1996 .  
Bibl . :  Cappai S . ,  Cuccu L. ( 1973) ;  Silvestro R. ( 1974); 
AA.VV. (1982);  AA.VV. ( 1986) . 
Note: In questa Monografia viene pubblicato il rilie
vo del C .S . I .  1973  con l'aggiornamento del G .S .A.G .S .  
1 9 9 6 ,  poichè il  rilievo dello S . C . C .  1985 ,  seppure 
completo , risultava impreciso .  

62 1 SA/CA Grotta N.1  di Seddas de Daga 
Coordinate italiane : Lat. : 3 9 ° 19'30" Long . :  3 ° 53'16" 
Coordinate europee: Lat. : 3 9 ° 1 9'36" Long . :  8 ° 33'55" 
Coordinate UTM: 3 2  S MJ 6253 5319  
Q . :  230 m s.l .m. 
Svil .sp . :  28m - Disl. -7m 
Ril. : Cappai S . ,  Cocco E . ,  Cuccu L. del C .S .I .  1973 
Bibl. :  Cappai S . ,  Cuccu L. ( 1973 ) ;  Cocco E. ( 1974) ;  
AA.vv. (1982 ) .  
Note :  In questa Monografia viene ripubblicato il 
rilievo originale del C .S . I .  1973 .  

6 2 2  SA/CA Grotta del Rovo o Grotta delle Capre 
Coordinate italia .le :  Lat . :  3 9 ° 19'15" Long . :  3 ° 5 2'57" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 19'2 1" Long . :  8 ° 34'13" 
Coordinate UTM: :' 2  S MJ 6297 5272  
Q . :  170  m s.l .m. 
Svil .sp . :  36m - Disl. : +3m/ -3m 
Ril. : Bartolo G. Marras P. dello S .C .C .  19 70; Cuccu L. , 
Cocco E. , Cappai S .  del C .S .I .  1973; De Montis M. ,  De 
Waele J. del G .S .A.G .S .  1996 .  
Bibl. : Cappai S . ,  Cuccu L. ( 1973 ) ;  Cappai S .  ( 1974) ; 
Speleo Club Cagliari ( 1975 ) ;  AA.VV. ( 1982) ;  AA.VV. 
(1986) . 
Note: Erroneamente pubblicata con il numero 7 7 1  
SA/CA come Grotta delle Capre (S .  C . C . ,  1 9 7 5 ) .  In 
questa Monografia viene pubblicato il rilievo del 
C .S . I .  1973 completato con un piccolo ramo nuovo 
scoperto e rilevato dal G.S .A.G .S .  nel 1996 .  

6 2 3  SA/CA Grotta .N.2 di  Corongiu de Mari 
Coordinate italiane: Lat . :  3 9 ° 19'13" Long . :  3 ° 5 2'57" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 19'19" Long . :  8 ° 34'13" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 62965267  
Q . :  1 77  m s.l .m. 
Svil .sp . :  8m - Disl. -1m 
Ril. : Mocci G. del C . I .S .S .A. 1979 .  
Bibl. : Cappai S . ,  Cuccu L. ( 1973 ) ;  AA.VV. (1982) .  
Note . :  Grotta a due ingressi molto vicini. S i  ripubbli
ca il rilievo del C.I .S.S .A. 1979 .  

5 5  - Grotte d i  Corongiu d e  M ari  



Elenco catastale 

624 SA/CA Riparo sotto roccia di Corongiu de Mari 
Coordinate italiane :  Lat . :  3 9 ° 19'10" Long . :  3 ° 5 2'49" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 1 9'16" Long . :  8° 34'21" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6316 5257 
Q . :  180 m s.l .m. 
Svil .sp . :  3m - Disl. : +3m 
Ril . :  Alba L., Ventura M. del C .I .S .S .A.  1979 .  
Bibl . :  Cappai S . ,  Cuccu L. ( 1973) ;  AA.VV. (1982 ) .  
Note : piccola cavità messa a Catasto esclusivamente 
per il suo interesse archeologico .  In questa Monogra
fia viene riproposto il rilievo del C .I .S .S .A.  1979 .  

6 2 5  SA/CA Grotta delle Volpe o Grotta Garzia 
Coordinate italiane :  Lat . :  3 9 ° 19'10" Long . : 3 ° 5 2'54" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 19'16" Long . :  8° 34'16" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6304 5257  
Q . :  185 m s.l .m. 
Svil .sp . :  9m - Disl. : Om 
Rit. : Bartolo G., Portoghese S. dello S .C . C .  1966 .  
Bibl. : Cannas V.M. (1967); Cappai S. , Cuccu L .  (1973); Spe
leo Club Cagliari (1975); AA.VV. (1982); AA.VV. (1986). 
Note : erroneamente pubblicata con il numero 305  
SA/CA con il nome di  Grotta dI  Santa Vida o Grotta 
di Garzia (S .C . C . ,  1 975 ) .  Durante le nostre ricerche 
in questa g rotta abbiamo scoperto un pertugio 
impraticabile che mette in comunicazione con la 
Grotta delle Scalette (308 SA/CA) . Il rilievo qui pro
posto è quello originale dello S .C . C .  1966 .  

6 2 6  SA/CA Grotta N.4  di  Corongiu de Mari 
Coordinate italiane :  Lat . :  3 9 ° 19'06" Long . :  3 ° 5 2'57" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 19'1 2" Long . :  8 ° 34'14" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6297 5245 
Q . :  183 m s.l .m. 
Svil .sp . :  6m - Disl . :  - 1 , 5m 
Rit. : Cuccu L. del C . I .S .S .A. 1979 .  
Bibl . :  Cappai S . ,  Cuccu L. ( 1973 ) :  AA.VV. (1982 ) .  
Note : In  questa Monografia v ene ripubblicato il 
rilievo originale del C .I .S .S .A.  1 9 7 9 .  
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627 SA/CA Grotta del Muretto o Grotta del Pozzetto 
Coordinate italiane :  Lat. : 39 ° 19'05" Long . :  3 ° 5 2'5 7" 
Coordinate europee: Lat. : 39 ° 19'1 1" Long . :  8°34'14" 
Coordinate UTM: 32 S MJ 6297  5241 
Q . :  188 m s .l .m. 
Svil .sp . :  220m - Disl. : -18m 
Rit . :  Cuccu L . ,  Diana G . ,  Diana P. , Diana R. del 
C . I . S . S .A . 1 9 7 7 ;  De  Waele J . ,  Boi R. del G .S .A .G .S .  
1994.  
Bibl . :  Cappai S . ,  Cuccu L. (1973) ;  Puddu S . ,  Pirodda 
G.F. ( 1973 ) ;  AA.VV. (1982) .  
Note : al  rilievo originale del  C . I . S . S .A . 1 9 7 7  sono 
stati aggiunti 30 metri di  piccole diramazioni rileva
te nel 1994 dal G .S .A.G .S .  La grotta è stata in prece
denza pubblicata anche con i numeri 6 2 5  SA/CA 
(Puddu e Pirodda, 1973)  e 865 SA/CA. 

628 SA/CA Grotta N.5 di Corongiu de Mari o Grot
ta dell'Anello 
Coordinate italiane : Lat . :  3 9 ° 1 9'06" Long . :  3 ° 5 2'58" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 1 9'1 2" Long . :  8 ° 34'13" 
CD ordinate UTM: 3 2  S MJ 6295 5244 
Q . :  188 m s.l .m. 
Svil .sp . :  20m - Disl . :  -8m 
Ril. : Alba P. , Caredda G. dello S .C . C .  1970 .  
Bibl. : Cappai S . ,  Cuccu L. ( 1973) ;  Speleo Club Caglia
ri ( 1975 ) ;  AA.VV. (1982) ;  AA.VV. (1986) .  
Note : Erroneamente pubblicata con i l  numero cata
stale 7 7 2  SA/CA come Grotta dell'Anello ( S . C . C . ,  
1 9 7 5 ) .  I n  questa Monografia viene riproposto il rilie
vo originale dello S .C .C .  

638 SA/CA Grotta N. l di  Serra Abis 
Coordinate italiane : Lat. : 3 9 ° 1 9'55" Long . :  3 ° 53'24" 
Coordinate europee: Lat . :  39 ° 20'00" Long . :  8 °33'47" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6235 5394 
Q . :  200 m s .l .m. 
Svil . sp . :  7m - Disl . :  +2m 
Ril . :  Cuccu L. del C . I .S .S .A. 1980.  
Bibl . :  Cappai S . ,  Cuccu L. (1973) ;  AA.VV. (1982 ) .  
Note : In  questa Monografia viene riproposto il rilie
vo del C . I .S .S .A. 1980. 



640 SA/CA Grotta del Ferro 
Coordinate italiane:  Lat . :  3 9 ° 1 9'50" Long . :  3 ° 53'04" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 19'56" Long . :  8° 34'06" 
Coordinate UTM: 3 2  S MJ 6280 5380 
Q . :  270 m s.l .m. 
Svil .sp . :  34m - Disl. : -4m 
RH. : Atzori M. ,  Cuccu L. , Mocci G. del C.I .S .S .A. 1980. 
Bibl . :  Cappai S. , Cuccu L. ( 1973 ) ;  AA.VV. (1982) .  
Note : In questa Monografia viene pubblicato i l  rilie
vo originale del C . I .S .S .A. 1980.  

641  SA/CA Diaclasi di Serra Abis 
Coordinate italiane :  Lat . :  3 9 ° 1 9'43" Long . :  3 ° 53'01" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 1 9'49" Long . :  8° 34'09" 
Coordinate UTM: 3 2  S MJ 6287 5360 
Q . :  245 m s.l .m. 
Svil .sp . :  6m - Disl . :  -2m 
Ril. : Atzori M. del C . I .S .S .A. 1980.  
Bibl . :  Cappai S . ,  Cuccu L. (1973) ;  AA.VV. (1982) .  
Note: In questa Monografia s i  pubblica i l  rilievo ori
ginale del C .I .S .S .A. 1980.  

Eccentrica nella grotta del Cancello (G .  Pani). 

642 SA/CA Grotta N.3 di Serra Abis 
Coordinate italiane: Lat . :  3 9 ° 1 9'42" Long . :  3 ° 53'06" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 1 9'48" Long . :  8 ° 34'04" 
Coordinate UTM: 32 S MJ 6275  5355  
Q. : 235  m s.l .m. 
Svil .sp . :  7m - Disl . :  +2m 
Ril. : Cuccu L. del C .LS .S .A. 1980. 
Bibl . :  Cappai S. ,  Cuccu L. ( 1973) ;  AA.VV. (1982) . 
Note: In questa Monografia si pubblica il rilievo ori
ginale del C .LS .S .A. 

643 SA/CA Grotta degli Scheletri 
Coordinate italiane: Lat . :  3 9 ° 1 9'40" Long . :  3 ° 53'08" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 1 9'46" Long . :  8 ° 34'03" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6271 5350 
Q . :  200 m s.l .m. 
Svil.sp . :  28m - Disl. : -6,5m 
Ril. : Atzori M., Cuccu L. del C .LS .S .A. 1980 .  
Bibl . :  Cappai S . ,  Cuccu L .  ( 1 9 7 3 ) ;  AA.VV. ( 1 982 ) ;  
Fruttu A. ,  Petrone M. (1982) .  . 
Note: In questa Monografia si pubblica il rilievo ori
ginale del C .LS .S .A. 1980 .  

644 SA/CA Grotta del Fico 
Coordinate italiane:  Lat . :  3 9 ° 19'32" Long . :  3 ° 53'03" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 19'38" Long . :  8 °34'08" 
Coordinate UTM: 32 S MJ 6283 5325  
Q. : 185 m s.l .m. 
Svil .sp . :  17m - Disl . :  +3m/-3m 
Ril. : Cuccu L. , Locci G. del C . I .S .S .A .1980 .  
Bibl . :  Cappai S . ,  Cuccu L. ( 1973) ;  FruUu A. ,  Petrone 
M. (1982) ;  AA.VV. (1982) . 
Note : In questa Monografia viene riproposto il rilie
vo originale del C .LS .S .A. 1980. 

57 - Grotte di Corongiu de Mari 



Elenco catastale 

645 SA/CA Grotta di Pizzu 'e Crobis o Grotta della 
Bomba 
Coordinate italiane: Lat . :  3 9 ° 1 9'34" Long . :  3 ° 5 2'36" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 1 9'40" Long . :  8° 34'35" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6348 5330 
Q. : 220 m s.l .m. 
Svil .sp . :  159m - Disl. : -54m 
RH. :  MartineUi C . ,  Pintus R . ,  Salis R . ,  Susino M. del 
C . I .S .S .A. 1977 .  
Bibl . :  Assorgia et al. ( 1 967 ) ;  Cappai S . ,  Cuccu L .  
( 1 973 ) ;  Puddu S . ,  Pirodda G.F. (1973) ;  Dessì et al 
( 1975 ) ;  Susino M. ( 1977 ) ;  AA.VV. (1982) ;  Civita et 
al. ( 1987) .  
Note: Erroneamente pubblicata con i l  numero 635 
SA/CA (Puddu e Pirodda, 1973 ) .  In questa Monogra
fia viene pubblicato H rilievo del C . I .S .S .A. 1977 .  

6 4 6  SA/CA Grotta del Geotritone 
Coordinate italiane: Lat . :  3 9 ° 19'24" Long . :  3 ° 5 2'42" 
Coordinate europee: Lat. : 3 9 ° 19'30" Long . :  8° 34'29" 
Coordinate UTM: 3 2  S MJ 6333 5300 
Q. : 200 m s .l .m. 
Svil .sp . :  16m - Disl . :  -14m 
Ril. : Cuccu L. del C . I .S .S .A. 1979 .  
Bibl . :  Cappai S . ,  Cuccu L. ( 1973) ;  AA.VV. (1982) . 
Note: in questa Monografia viene pubblicato il rilie
vo del C . I .S .S .A. 1979 .  

647 SA/CA Grotta N.2 d i  Cuccuru Tiria o Grotta 
dei Crani 
Coordinate italiane: Lat. : 3 9 ° 19'23" Long . :  3 ° 5 2'56" 
Coordinate europee: Lat. : 3 9 ° 19'29" Long . :  8 °34'15" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6300 5297  
Q. : 185 m s.l .m. 
Svil .sp . :  13m - Disl. : +3m/-3m 
RH. :  Cuccu L . ,  Locci G. del C .I .S .S .A. 1 980; Chessa L. , 
Pisano M. del G .S .A.G .S .  1996 .  
Bibl. : AA.VV. (1982) ;  Fruttu A. ,  Petrone M. ( 1982) . 
Note: Grotta erroneamente pubblicata con H numero 
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864 SA/CA come Grotta dei Crani. I n  questa Mono
grafia pubblichiamo H rilievo più recente e dettaglia
to del G .S .A.G .S .  1996 .  

648 SA/CA Grotta della Quercia o Grotta delle Ossa 
Coordinate italiane : Lat . :  3 9 ° 19'19" Long . :  3 ° 5 2'47" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 19'25" Long . :  8°34'24" 
Coordinate UTM: 32 S MJ 6321  5284 
Q. : 180 m s.l .m. 
Svil . sp . :  9m - Disl . :  -6m 
RH. :  Cuccu L. del C . I .S .S .A. 1980. 
Bibl. :  Cappai S . ,  Cuccu L. ( 1973) ;  AA.VV. (1982) .  
Note: Erroneamente pubblicata con i l  numero cata
stale 752  SA/CA. In questa Monografia viene pubbli
cato il rilievo del C .I .S .S .A.1980.  

6 5 0  SA/CA Grotta sesta di Corongiu de Mari o 
Grotta della Colonna 
Coordinate italiane : Lat. : 3 9 ° 1 9'20" Long . :  3 ° 5 2'36" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 19'26" Long . :  8 ° 34'3 5" 
Coordinate UTM: 3 2  S MJ 6347 5287 
Q . :  195 m s.l .m. 
Svil .sp . :  780m - Disl. : -30m 
RH. :  Fabbri M., Fabbri M. del G.S.B. e Mocci G. del 
C . I . S . S .A .  1980;  Chessa L . ,  Dessì R. , De Waele J . ,  
Godel A. ,  Pani G . ,  Pisano M . ,  Rattu M . ,  Rossino L.e 
Todde A. del G.S .A.G.S . 1995 .  
Bibl . :  Cappai S . ,  Cuccu L. ( 1973 ) ;  Fabbri M . ,  Forti P. 
(1980) ;  AA.VV. ( 1982) ;  Civita et al. (1987) ;  Chessa L. 
et al. ( 1994) . 
Note : questa grotta è stata collegata con Cuccuru 
Tiria solo nel 1980 ad opera dei Bolognesi. Il rilievo 
è stato rifatto dal G .S .A .G .S .  nel corso del 1995  e 
viene pubblicato in questa Monografia come parte 
integrante del complesso carsico di Corongiu de 
Mari. La grotta è stata inoltre pubblicata erronea
mente con il numero catastale 867 SA/CA. 

6 5 1  SA/CA Grotta del Torpado o Pozzo del Diavolo 
Coordinate italiane:  Lat. : 3 9 ° 1 9'19" Long . :  3 ° 5 2'3 5" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 19'25" Long . :  8 ° 34'36" 
Coordinate UTM: 32 S MJ 6350 5 284 
Q. : 200 m s.l .m. 
Svil .sp . :  690m - Disl . :  -51m 
Ril . :  Coni G . ,  Coni R. ,  Tocco G. dell'A.S .I .  1980; Bian
co L. , Congiu L . ,  Contu M . ,  Dessì A . ,  Dessì R . ,  De 
Waele J . ,  Godel A . ,  Ibba D . ,  Scasseddu E, Scema L. 
del G .S .A.G .S .  1992-1994. 



Concrezioni nella grotta di Pizzu 'e Crobis (M. Masala). 

Bibl. : Cappai S . ,  CUCCU L. ( 1 9 7 3 ) ;  AA.VV. ( 1 982 ) ;  
Chessa L. e t  al. ( 1994) . 
Note : il rilievo del G .S .A .G.S . 1994 aggiorna quello 
precedente dell'A.S .I .1980 e viene pubblicato in que
sta Monografia come parte integrante del complesso 
carsico di Corongiu de Mari. La grotta possiede altri 
due numeri catastali errati, 6 1 1  SA/CA e 869 SA/CA. 

653 SA/CA Grotta del Pastore 
Coordinate italiane :  Lat . :  3 9 ° 19'13" Long . :  3 ° 52'44" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 1 9'19" Long . :  8 °34'27" 
Coordinate UTM: 3 2  S MJ 6328 5266 
Q . :  170  m s.l .m. 
Svil.sp . :  6,5m - Disl. : Om 

. Ril. : Cuccu L. del C .I.S .S .A. 1979 ;  Addari E., Bartolo 
G . ,  Lecis A. ,  Torru T. dello S .C .C .  1980. 
Bibl . :  Cappai S. ,  Cuccu L. ( 1973 ) ;  Cuccu L. ( 1979 ) ;  
AA.VV. (1982) ;  AA.VV. ( 1986) . 
Note : grotta rilevata sia dal C . I . S . S .A .  che dallo 
S .C . C . :  in questa Monografia viene pubblicato il rilie
vo del C .I .S .S .A. 1979 .  

654 SA/CA Grotta N . 7  d i  Corongiu d e  Mari 
Coordinate italiane : Lat . :  3 9 ° 19'12" Long . :  3 ° 5 2'42" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 19'18" Long . :  8°34'29" 

Coordinate UTM: 32  S MJ 6333 5263  
Q . :  1 7 5m s.l .m. 
Svil.sp . :  17m - Disl. : +8m/-lm 
Ril . :  Cuccu L . ,  Mocci G .  del C .I .S .S .A. 1979 ;  Addari E . ,  
Bartolo G . ,  Lecis A. ,  Torru T. dello S .C .C .  1980. 
Bibl. : Cappai S . ,  Cuccu L. ( 1973 ) ;  Cuccu L. ( 1979 ) ;  
AA.VV. (1982) ;  AA.VV. (1986) . 
Note: g rotta rilevata sia dal C . I . S . S .A .  che dallo 
S .C . C . :  in questa Monografia viene pubblicato il rilie
vo del C .I .S .S .A. 1979 .  

6 5 5  SA/CA Grotta N.8  di  Corongiu de Mari 
Coordinate italiane: Lat . :  3 9 ° 1 9'13" Long . :  3 ° 5 2'42" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 1 9'19" Long . :  8 °34'29" 
Coordinate UTM: 3 2  S MJ 6333 5266  
Q . :  185 m s.l .m. 
Svil.sp . :  8m - Disl . :  +4m 
Ril. : Atzori M . ,  Mocci G. del C .I.S .S .A. 1979 .  
Bibl. :  Cappai S . ,  Cuccu L .  ( 1973 ) ;  Cuccu L. ( 1979 ) ;  
AA.VV. (1982) .  
Note: Erroneamente pubblicata con i l  numero cata
stale 688 SA/CA. In questa Monografia viene pubbli
cato il rilievo del C .I .S .S .A. 1979 .  

6 5 6  SA/CA Grotta N.9  di  Corongiu de Mari 
Coordinate italiane: Lat . :  3 9 ° 19'12" Long . :  3 ° 5 2'41" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 1 9'18" Long . :  8 °34'30" 
Coordinate UTM: 32 S MJ 6335  5263  
Q . :  1 7 5m s.l .m. 
Svil .sp . :  10m - Disl. : +4m/ -3m 
Ril. : Cuccu L . ,  Locci G. del C .I .S .S .A. 1979 .  
Bibl. : Cappai S . ,  Cuccu L .  ( 1973 ) ;  Cuccu L. ( 1979 ) ;  
AA.VV. (1982) .  
Note: in questa Monografia viene pubblicato i l  rilie
vo del C .I .S .S .A. 1979 .  

6 5 7  SA/CA Grotta N. 1 0  di  Corongiu de Mari 
Coordinate italiane: Lat . :  3 9 ° 19'12" Long . :  3 ° 5 2'39" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 1 9'18" Long . :  8 °34'32" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6340 5263 
Q . :  175m s.l .m. 
Svil .sp . :  12m - Disl. : +lm/-2m 
Ril. : Atzori M . ,  Locci G. del C .I .S .S .A. 1979 .  
Bibl. : Cappai S . ,  Cuccu L. ( 1973 ) ;  Cuccu L. ( 1979 ) ;  
AA.VV. (1982) .  
Note : in questa Monografia viene pubblicato i l  rilie
vo del C .I .S .S .A. 1979 .  

5 9 - Grotte d i  Corongiu d e  M ari  



I Elenco catastale 

658 SA/CA Grotta N. 1 1  di Corongiu de Mari 
Coordinate italiane: Lat . :  3 9 ° 1 9'13" Long . :  3 ° 5 2'41" 
Coordinate europee: Lat. : 3 9 ° 1 9'19" Long . :  8 ° 34'30" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6335 5266 
Q . :  180 m s.l .m. 
Svil .sp . :  7m - Disl . :  +2m/-1m 
Ril. : Locci G. del C . I .S .S .A .1979  
Bibl. : Cappai S . ,  Cuccu L. ( 1973 ) ;  Cuccu L. ( 1979) ;  
AA.VV. (1982 ) .  
Note : in  questa Monografia viene pubblicato il rilie
vo del C .I .S .S .A. 1979 .  

659 SA/CA Grotta del Serbatoio 
Coordinate italiane : Lat. : 3 9 ° 1 9'03" Long . :  3 ° 53'07" 
Coordinate europee: Lat. : 3 9 ° 1 9'09" Long . :  8 ° 34'04" 
Coordinate UTM: 32 S MJ 6273 5237 
Q. : 200 m s.l .m. 
Svil .sp . :  54m - Disl. : -18m 
Ril . :  Cuccu L. , Loi G. , Simbola A., Simola M .  del 
C .I .S .S .A. 1977  . 
Bibl . :  Cappai S . ,  Cuccu L. ( 1973) ;  Simbola A. ( 1977 ) ;  
AA.VV. ( 1982 ) .  
Note : in  questa Monografia viene pubblicato i l  rilie
vo del C .I .S .S .A. 1 977 .  

9 9 1  SA/CA Grotta N . 2  d i  Seddas d e  Daga 
Coordinate italiane: Lat . :  39 ° 19'30" Long . :  3 ° 53'25" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 19'36" Long . :  8 °33'46" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6230 5319 
Q. : 250 m s.l .m. 
Svil.sp . :  105m - Disl . :  -52m 
Ril. : Atzori M., Locci G . ,  Poddighe T. , Simeone W. del 
C . I .S .S .A. 1980. 
Bibl. : AA.VV. (1982) .  
Note : in  questa Monografia viene pubblicato i l  rilie
vo del C . I .S .S .A .1980 .  
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1009 SA/CA Grotta della Sbarra 
Coordinate italiane : Lat . :  3 9 ° 1 9'1 7" Long . :  3 ° 52'43" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 19'23" Long . :  8 ° 34'28" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6331 5278 
Q . :  185 m s.l .m. 
Svil .sp . :  64m - Disl. : -10m 
Ril . :  De Waele J . ,  Filindeu L. del G .S .A.G .S .  1996 .  
Bibl. : in  questa Monografia. 
Note: Cavità che, pur essendo conosciuta sicuramen
te da tempo, non risultava ne accatastata ne pubbli
cata. 

1 1 2 1  SA/CA Grotta della Radice o Grotta Stretta 
Coordinate italiane : Lat. : 3 9 ° 1 9'18" Long . :  3 ° 5 2'44" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 1 9'24" Long . :  8°34'27" 
Coordinate UTM: 3 2  S MJ 6328 5281 
Q . :  1 7 7  m s.l .m. 
Svil .sp . :  580m - Disl. : +10m/-9m 
Ril. : Congiu F. , Salis R. ,  Susino M. del C . I .S .S .A. 1976 ;  
De  Waele J . ,  Rossino L . ,  Scema L . ,  Spiga R .  del 
G.S .A.G .S . 1994. 
Bibl. : Salis R . ,  Susino M. (1976) ;  AA.VV. (1982) .  
Note: grotta erroneamente pubblicata con il numero 



863 SA/CA come grotta Stretta. In questa Monografia 
viene presentato il rilievo del C . I .S .S .A. 1976  con i 
rami nuovi esplorati e rilevati dal G.S.A.G.S. nel 1994. 

1 2 7 1  SA/CA Pozzo di Cuccuru Tiria 
Coordinate italiane : Lat . :  3 9 ° 1 9'24" Long . :  3 ° 52'40" 
Coordinate europee: Lat. : 3 9 ° 1 9'30" Long . :  8 ° 34'3 1" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6338 5300 
Q . :  197  m s.l .m. 
Svil .sp . :  7m - Disl . :  -7m 
Ril. : Cuccu L. del C . I .S .S .A.1980 .  
Bibl. :  AA.VV. (1982) .  
Note : in questa Monografia viene pubblicato il rilie
vo del C . I .S .S .A. 1980. 

1 2 7 2  SA/CA Grotta N.3 di Corongiu de Mari 
Coordinate italiane : Lat. : 3 9 ° 1 9'10" Long . :  3 ° 5 2'55" 
Coordinate europee: Lat. : 3 9 ° 1 9'16" Long . :  8° 34'16" 
Coordinate UTM: 32  S MJ 6302 5257  
Q . :  185m s.l .m. 
Svil .sp . :  12m - Disl . :  -5m 
Ril. : Cuccu L. del C . I .S .S .A. 1979 .  
Bibl. :  AA.VV. ( 1982 ) .  
Note: in  questa Monografia viene pubblicato il rilie
vo del C . I .S .S .A. 1979 .  

L'ingresso della grotta del Cancello trabocca acqua e fango 

durante la piena dell ' inverno 1996 (M. Masala). 

1423  SA/CA Grotta del Cancello 
Coordinate italiane: Lat . :  3 9 ° 1 9'47" Long . :  3 ° 53'1 1" 
Coordinate europee: Lat . :  3 9 ° 1 9'53" Long . :  8 °34'00" 
Coordinate UTM: 32 S MJ 6264 5371  
Q . :  190 m s.l .m. 
Svil .sp . :  575m - Disl. : +37m/-5m 
Ril. : G .S .Bolognese e C .I .S .S .A. 1980; Aresu E. ,  Atze
ni O. , De Waele J . ,  Melis P.L . ,  Pala L. ,  Pani G . ,  Puddu 
A. ,  Spiga R. del G.S .A.G.S . 1996 .  
Bibl. : AA.VV. ( 1982 ) .  
Note: il rilievo che viene pubblicato in  questa Mono
grafia è stato eseguito nel 1996 dal G .S .A.G .S .  
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'Rilievi 

Molte delle grotte di  Corongiu de  Mari sono 
state oggetto di  pubblicazioni speleologiche 
nel passato : spesso questi lavori furono resi 
noti in vecchi bollettini o dattiloscritti oggi 
difficilmente reperibili, mentre la qualità della 
stampa spesso comprometteva la esatta lettura 
dei rilievi . Parecchie cavità peraltro hanno 
visto , negli ultimi anni, incrementare il loro 

1 29 SA/CA Grotta di S. Aintroxia 
CISSA, GSAGS 

SEZIONE 

PIANTA 

Illonografia di anthèo 5/96 - 6 2  

sviluppo  e i loro rilievi sono stati completa
mente rifatti. Per questi motivi abbiamo prefe
rito pubblicare, oltre ai rilievi nuovi, anche 
quelli originali, ridisegnati per l'occasione, nel 
caso questi risultassero abbastanza attendibili. 
Ogni disegno è accompagnato dal numero cata
stale, il nome della cavità e la sigla del gruppo 
che ha eseguito il rilievo . 



e 
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1 30 SA/CA Grotta d i  S .  Vita - CISSA, GSAGS 
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25 8 SA/CA Grotta di Pili - GSAGS 
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306 SA/CA Grotta dell ' Acqua - GSAGS 

PIANTA 

SEZIONE 
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PIANTA 

Grotta delle Scalette 

308 SA/CA Grotta delle Scalette - GSAGS 
625 SA/CA Grotta della Volpe - GSAGS 
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b��§iiiiiil��IiiiiiiiiI!"'''''''Ii�;;;;;;;j 

307 SA/CA Grotta del Sorcio - CISSA 

SEZIONE 



10 m 

PIANTA SEZIONE 

309 SA/CA Grotta di Loddo - CISSA 

10 m 

PIANTA 

SEZIONE 

3 1 0  SA/CA Grotta del Pipistrello - CISSA 
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5 1 0 SA/CA 
Pozzo Puddu - GSAGS 
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575 SA/CA Grotta 1 2a Corongiu de Mari - CISSA 
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5 5 8  SA/CA Grutta Acuara - CISSA 

2 

PIANTA 

620 SA/CA Grotta 1 a Cuccuru is Piras - GSAGS 



PIANTA 

600 SA/CA Grutta Casa Angioi - CSI, ASI, GSAGS 
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10 m 
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10  m 
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621 SA/CA Grotta l a Seddas de Daga - CSI 
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622 SA/CA Grotta del Rovo 
CISSA, GSAGS 
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626 SA/CA Grotta 4a di Corongiu de Mari - CISSA 
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-623 SA/CA Grotta 2a di Corongiu de Mari 
CISSA 

SEZIONE 
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5 m  
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624 SA/CA Riparo sotto roccia di Corongiu de Mari 
CISSA 



627 SA/CA Grotta del Muretto - CIS SA 
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628 SA/CA Grotta 5a di Corongiu de Mari - SCC 
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638 SA/CA Grotta 1 a Serra Abis - CISSA 

7 1  - Grotte di Corongiu de Mari 



PIANTA 

o O 
"" 0 (;> 

O 
h 

640 SA/CA Grotta del Ferro - CISSA 

SEZIONE 

o 5 m  
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64 1 SA/CA Diaclasi di Serra Abis - CIS SA 
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Indice delle grotte 

Ne ll'i nd ice qui  p roposto vengono  fornite per  ogn i  g rotta , d i sposte i n  o rdi ne  a lfabetico ,  le pagi ne 
ne lle qua li le  cavità vengono  citate. Ne ll'elenco sono i nseriti autonomamente anche  i va ri si n o n i m i .  
I n umeri norma li i ndicano  una  sem p lice citazio ne, que lli i n  g rassetto i l  ri lievo, que lli sotto li neati una  
descrizione  dettag liata, quelli i n  corsivo una  fotog rafia e/o diseg no,  mentre l'asteri sco si riferi sce a i  
dati catasta li . 

Nome Grotta e Numero Catastale 
Acqua G rotta dell' (306 SA/CA) 
Acuara G rutta (558  SA/CA) 
A lex G rotta di (258  SA/CA) 
Ane llo G rotta de ll' (628 SA/CA) 
Bomba  G rotta de lla (645 SA/CA) 
Cance llo G rotta del ( 1423 SA/CA) 

Capre G rotta delle (622  SA/CA) 
Casa Angioi G rotta di (600 SA/CA) 
Colo n na G rotta de lla (650  SA/CA) 
Corong iu  de Mari G rotta decima  di (657  SA/CA) 
Corong iu  de Mari G rotta dodicesi ma  di  (5 7 5  SA/CA) 
Corong iu  de Mari G rotta nona  di (656  SA/CA) 
Corong iu  de Mari G rotta ottava di  (655  SA/CA) 
Corong iu  de Mari G rotta pri m a  di (258  SA/CA) 
Corong iu  de Mari G rotta quarta di  (626  SA/CA) 
Corong iu  de Mari G rotta qui nta di (628  SA/CA) 
Corong iu  de Mari G rotta seconda di (623  SA/CA) 
Cororg iu  de Mari G rotta sedicesi ma  di (258  SA/CA) 
Coronglu de Mari Grotta sesta di (650 SA/CA) 
Corong iu  de Mari G rotta setti ma di (654 SA/CA) 
Corong iu  de Mari G rotta terza di ( 1272  SA/CA) 
Corong iu  de Mari G rotta und icesi ma  di (658  SA/CA) 
Corong iu  de Mari Pozzo di ( 510  SA/CA) 
Corong iu  de Mari Ri paro sotto roccia di (624 SA/CA) 
Cran i  G rotta dei (647 SA/CA) 
Cuccuru Is Pi ras G rotta pri m a  di (620  SA/CA) 
Cuccuru Ti ria G rotta di (231  SA/CA) 

aLLegato 
Cuccuru Ti ria G rotta seconda di (647 SA/CA) 

Illonografia di anthèo 5/96 - 84 

Pagine 
6, 1 3 ,  1 6 ,  17 , 48* , 6 1  
6 ,  1 9 ,  50 * ,  64 
6 ,  1 6 ,  47 *  
6 ,  20 ,  5 2 *  
6 ,  2 0 ,  54* 
l a  e 4a di  copertina, 2,  3,  6 ,  6 ,  8,  1 3 ,  24 ,  
24, 25, 30,  44,  44,  45,  53, 56,  57, 5 7 * ,  75 
-6 ,  1 9 ,  5 1  * 
6 ,  1 9 , 34, 40, 50, 5 1 * , 65  
6 ,  2 1 ,  22 ,  54* 
6 ,  23 ,  5 5 * ,  7 1  
6 ,  1 9 ,  5 0 * ,  64  
6 ,  23 ,  30 ,  5 5 * ,  71  
6 ,  1 9 ,  23 ,  5 5 * ,  7 1  
6 ,  1 6 , 47 *  
6 ,  1 9 ,  29 ,  5 2 * ,  66  
6 ,  20 ,  5 2 * ,  6 7  
6 , 1 9 , 5 1 * , 66  
6 ,  1 6 ,  47*  
2, 5, 6, 8, 11 ,  12 ,  13 ,  15 ,  21 ,  22 ,  54* ,  allegato 
6, 23 ,  55 * ,  70 
6 ,  24, 57* ,  73  
6 ,  23 ,  5 6 * ,  71  
6 ,  18 ,  50*  
6 ,  1 9 ,  3 3 ,  34 ,  36 ,  37 ,  52* ,  66  
6 ,  2 1 ,  34 ,  54* ,  70 
6 ,  1 9 ,  29 ,  34 ,  3 5 ,  36 ,  45 , 5 1 * , 64-65 
1 , 2 ,  5 ,  6 ,  8,  9 ,  10 ,  1 1 , 12 ,  1 3 ,  13,  14, 14, 
15, 1 5, 18 ,  21, 22, 23, 27, 28, 32, 33, 34, 
36, 3� 37, 38,  43, 44, 45 ,  47 * ,  4� 49, 54, 

6 ,  21 ,  34, 54* 



Nome Grotta e Numero CatastaLe 
Cuccuru Ti ria Pozzo di ( 1271  SA/CA) 
Diaclasi G rotta de lla (306 SA/CA) 
Diavo lo pozzo del (651  SA/CA) 
Ferro G rotta del (640 SA/CA) 
Fi co G rotta del (644 SA/CA) 
Ga rzia G rotta di (625  SA/CA) 
Geotritone  G rotta del (646 SA/CA) 
Lago G rotta del (509 SA/CA) 

Lao Si les u  G rotta di (231  SA/CA) 
Loddo G rotta di (309 SA/CA) 
M u retto G rotta del  (627  SA/CA) 
Ossa G rotta de lle (648 SA/CA) 
Pasto re G rotta del (653  SA/CA) 
Pi li G rotta di ( 258  SA/CA) 
Pipistrel lo G rotta del  (310  SA/CA) 
Pizzu 'e Crobis G rotta di (645 SA/CA) 
Pozzetto G rotta del (627  SA/CA) 
Puddu Pozzo (510  SA/CA) 
Quercia G rotta della (648 SA/CA) 
Radice G rotta de lla ( 1 1 2 1  SA/CA) . 
Rovo G rotta del  (622  SA/CA) 
San Lorenzo G rotta di (231  SA/CA) 
Santa Ai ntroxia G rotta di ( 129  SA/CA) 

Santa Fi ra G rotta di ( 130  SA/CA) 
Santa Introga G rotta di ( 129  SA/CA) 
Sa nta Vi ra G rotta di ( 130 SA/CA) 
Santa Vita G rotta di ( 130 SA/CA) 

Sbarra G rotta de lla ( 1009 SA/CA) 
Sca lette G rotta de lle (308 SA/CA) 

Scarpone  G rotta de llo ( 130  SA/CA) 
Sche letri G rotta deg li (643 SA/CA) 
Seddas de Daga G rotta pri m a  di (621  SA/CA) 
Seddas de Daga G rotta seconda di (991  SA/CA) 
Serbatoio G rotta del (659  SA/CA) 
Serra Abis D iac lasi di (641 SA/CA) 
Serra Abis G rotta prima  di (638 SA/CA) 
Serra Abis G rotta terza di (642 SA/CA) 
Sorcio G rotta del  (307  SA/CA) 
Stretta G rotta ( 1 1 2 1  SA/CA) 
Torpado G rotta di (651  SA/CA) 

Verg ine  G rotta ( 509 SA/CA) 
Vo lpe G rotta de lla (625  SA/CA) 

Pagine 
6, 24, 5 7 * ,  7 3  
6,  16 ,  17 , 48* 
6,  22 ,  54* 
6,  20,  53* ,  68 
6 ,  20 ,  3 3 ,  34, 39 ,  41 ,  53* ,  69  
6,  19 ,  5 2 *  
6,  2 1 ,  5 4 * ,  69  
4° copertina, 2,  5 ,  6 ,  8, 9 ,  1 1 ,  12 ,  16 ,  1 8, 
18, 29 , 34, 44, 45 , 50* ,  aLLegato 
6, 14, 15 ,  36, 3 7 ,  38, 47*  
6 ,  1 1 ,  17 ,  18 ,  29 ,  33 ,  33, 34 ,  39 ,  45,  48* ,  49, 63  
6 , 1 1 ,  19 ,  20,  20,  29 , 45 , 5 2 * , 6 7  
6 ,  2 1 ,  54* 
6 ,  22 ,  23 ,  33 ,  34, 38, 5 5 * ,  70 
2, 6 , 9 , 1 1 , 1 3 ,  16 ,  16 ,  28, 45 , 47 * , 60 
6, 1 1 ,  18, 29 ,  34, 36, 37 , 40, 49 * ,  63 
6, 9 , 12 ,  20, 21 , 30, 45 , 54* , 55, 69  
6,  19 ,  20 ,  5 2 *  
6 ,  1 2 ,  13 ,  18,  50*,  64 
6 ,  2 1 ,  54* ,  70 
2 , 6 , 8, 12 , 13 ,  23 ,  24, 45 , 5 6 * , 7 4  
6 ,  19 ,  5 1  * , 6 6  
6 ,  1 4 ,  1 5 ,  3 6 ,  37 ,  3 8 ,  47 * 
6, 1 3 ,  14, 19 ,  20,  27 ,  28, 34, 35, 3 5 ,  40, 
41 , 44, 45 , 46* ,  58 
6,  14, 46* 
6,  14, 46* 
6 ,  14, 46* 
2 , 6 , 1 1 ,  13 ,  14, 1 7 , 19 ,  28, 33 ,  34,  36 ,  37 , 42 ,  
44 ,  45 ,  46* ,  59  
6 , 1 3 ,  23 ,  30 ,  56* ,  7 3  
6 , 1 6, 1 7, 17 ,  1 9 ,  33 ,  3 4 ,  3 5 ,  4 1 , 4 1 ,  44, 
48 * ,  48, 6 2  
6 ,  14, 46*  
6 ,  20 ,  3 3 ,  34, 3 5 ,  36 ,  38,  39 ,  5 3 * ,  69  
6,  19 ,  5 1  * , 65  
6 ,  23 ,  33 ,  34 ,  36 ,  37 ,  5 6 * ,  7 2  
6 ,  23 , 45 , 5 6 * ,  7 2  
6 ,  2 0 ,  5 3 * ,  6 8  
6 ,  2 0 ,  5 2 * ,  6 7  
6 ,  2 0 ,  3 3 ,  34, 3 6 ,  3 7 ,  5 3 * ,  6 8  
6 , 1 1 ,  1 7 ,  29 ,  33 ,  34 ,  3 5 ,  48 * ,  6 2  
6 ,  23 ,  24, 5 6 *  
4 °  copertina, 1 ,  2 ,  5 ,  6 ,  8,  l O ,  11 ,  1 2 ,  1 3 ,  
16 ,  22 ,  22, 30 ,  40 ,  44, 45 ,  54* ,  allegato 
6 ,  18 ,  50* 
6 ,  19 ,  32 ,  33 ,  34, 36 ,  37 ,  38, 39, 5 2 * , 6 2  

8 5  - Grotte di Corongiu de Mari 



; 

Annotazioni 
e aggiornamenti 

monografia d i  anthèo 5/96 - 8 6  



8 7  - Grotte di Corongiu de Mari 



• 

Le p u b b Li cazi oni 
e L  G ru p p o  SpeLeo ArcheoLogico 

an ni Spano 

Anthèo,  n .  0 ,  1 984, fotocopie 
Anthèo, n. 1 ,  1985 ,  fotocopie 
Anthèo,  n.  2 ,  1986 ,  fotocopie 
Anthèo,  n.  3 ,  1987  
Anthèo ,  n .  4, 1988 
Anthèo, monografia n .  1 :  Tacco d i  U lassai , 1992 ,  fotocopie 
Anthèo, monografia n. 2: Supramonte di O rgosolo, 1 9 9 2  
Anthèo,  bol letti no  n .  1 ,  1 9 9 3  
Anthèo,  bol letti no n .  2 ,  1 9 9 5  
Anthèo, monografia n .  3 :  Speleologia u rbana, 1995,  fotocopie 
Anthèo,  monografia n. 4:  Supramonte di Baunei ,  1995  








